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PARTE UFFICIAI E sidente della mera della zia t ta la deliberazione 4ella di como r- Suua proposizione del hiinistrq d ricciturr,
mediatori, centesimi venti e d'artLdi Reggio neuf.mnia in ati del 12 Bin- Industria e Commercio,

. TORINOg i NOVEMBRE 1865 8.0 Per o8ai patente di esercizio da rilasciarsi 1863; ,

, Abbiamo decretato e decretiamo:
ai sensali di tra classe, lire due di2.aclassa,lire td il parere del Consiglie di State: Articolounico.
una, : . proposta del Minjstro di Agricoltura, Indu- È approvata e resà esecutoria in tarira annessaIIN. DCCCCXXVIlldella parte supplementare Ordiniamo che 8 presentà -Decreto, tobnito dal re Cóàiunirtio; al ate Decreto, vidimata d'ordinò Nostro daldettaJgegoltapfleiele delle Leggi e dei Degre¢i4el Sigillo della 86td,*sfa láseitò 4henfRidèõItt decrutatkaidde(qtiamo : anzidetto, relativa ai diritti di S teriaRegno <fftalta contiene il seguente Beereto : eiale delle Leggi e dei Deereti del Regno d*I Articolo unico, spenand Mia Cantera di commercÏq e, d'ard G

VITTORIO EMANUELE II álandando a chium¡oe spetti di osservarlo di far - È,appronta e gesa esecutoria la tariffa annessa al nova sui certificiti e altri atti della medesiina.
Per grazia di Dio e per solentd della Nasione arvm. presente Decreto, vidimata d'ordine Nostrodal gini- Ordiniamecheilpresente Decreto,munitode18ijline

as n'inra.
Dato a Torino, addi 11, ottobre 1808, atra anzidetto, relativa ai diritti di ßegreterie spet- delloStato, sia inserto nella Raccolta usiciale delle.

Veduto l'art. 31 della legge ð Iugio 1862, n. 680
- VITTORIO EMANUELE• Innti alla Camera di commercio e d'arti di Reggio ,Iaggi e del Decreti del Regno d'ItaUa, mandando

.
Veduta la deliberazione in data del 28 gmgn

nellTmilia sai certificatied altri atti della medesima, a ehinnque spetti di osservarlo a di farlo os-

1863 della Camera di commercio e d'arti di Girgenti Ordiniamo che il presente Ðecreto, munito del Si- servare.

Sentito il parere del Gonsiglio di Stato: II N.DCCCCXXXdella porte rupplementare del gDId dello Stato, sia inserto nella Raccolta nisciale Dató a Torino, addi 11 oitobre 1863.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In, Raccoltavfficiale delleLeggiedeiDeeretidç¿ R delfe läggi e del Decreti del Regno d'Italia , man. VITTORIO EMANUELE.

dustria e Commercio, d'Italia contiene II gegnente Deereta: ,
dandda chiunque spetti di osservarlo e di go e ¡¡¿,,4.

Abbiatno decretato e decretiamo: VITTORIO EHANUELEII •

cAssu m Coxxhacib a D'Ann
Articolo unic¢. Par grazia di Dio e per volonté dsHa Na:fond Data a Tprino, addi 11 ottobre 1863.

,, ,,,,yg,
- A approvata e .resa esecutoria la tarifta del di- as n'rns.za VITTORIO EMANUELE· TARIFFA dei diritti da percecersi sugii siti
ritti di Segreteria spettanti alla Camera di com-

Vedute fart. 31 della legge 0 luglio 1865, p. 080 -
. . Mina*· cAe sararmo rieAiesti aua camera.

merciõ e d'arti di Girgenti consistente in úna lim Veduta la deliberazione della C:meradi comiqeyclo .
- 7.camana m boxxxacro a n'asts : wo 1. Per ogni legalizzastone di firma o firme dI commer-

r i legalizzazione dÏ firma; di lire due rogni e d'arti di Napoli in data 10 marzo 1868; k DI REsoso mar.t'i:xst.u. 9 ! i clanti o dtpendenti dalla Camera I., I

rti to commerciale; e di lire tre per 14 lemliz- Sentito il parere del Consiglio di Stato: TaalPra det diritti da penseersi sugli artis 2. Per viste ai certinoatt rilaselatt alle donne che
Sulla proposizionedel31inistro liegretafio di Stato ele sareme gehestidia camera. domandano di entrare in Portofranco a 1

zazione degli squakti dei sensali, fino a cento fogli,
per l'Agricoltura , Ïndustria e Commoicio I. Per le copiedi dellbéiazioni ed altri attf della C 8. Per cert!$cato relativo al corso di una data

con un proporzionale aumento sui foglieccedenti.
Abbiamo decretato e decrétiajnb ineri è di documenti deposti not suoi udlei, merce o di pla merci o di fondi pubbliel in

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si°
- gg oµf t glio di 2 facolite I. -1 20

· una data epoca • 8
gillo dello Stato; sia inserto nella Ratcolta nBiciále o umco.

eV certinoato, diritto isso 1 50 i. Per certideato constatante reseroisio del com-
delle Leggi e dei Decreti del Regno d1talia, man. Ë ap¡írovata e resa esecutoria la latiffa sognen

Se la redazione eccede due facciate, þerogni a mereto per parte di date persone s 3
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os, dei dritti di Segreteria spettanti pila CamÑra di

heetata di decedenza e 50 B. Per certindato constatsato 11 Brado è la elame
mercio e d'arti di Napoli, . 3. ogiilife"Mode di Arma a 50 Ta col 6 compreso neÚe tavole delle time

Dato a Torino, addy 11 ottobre 1863.
i.o Su certificati della,Camera per estrÀ, o A. be fa %falóne di un sito deRa Camera e 1 , un esereente * I

,
um 3

copie di deliberazioni, altri atti della Cimpra; qidi 5. IÀiféertinéatodell'emmésubito daehl aspira - ¡ 8. Per certlicato'constataná en tiso commerciale i
VITTORIO FAIANUELE' documenti depositati nei suoi UBizi; lire quattro per Miinediazione commerotale '

». 5 , | della plazza e simill . 1
alass* ognuno; 6. Per ogni attestato di ricognizione di un sen. 7. Per copia di verbale e qualsivogifa altro atto 3

-.- 8.6 Sulle ordinanze pe autorizzate glf'agenti sale , g , che'estga la arma del rappresentante '

Il N. DCCCCXXIX della pqrte supplementare di cambio e sensali a rilasciare del ceitificati, ead a
L Per cern esto agU armatori di navi destinafe

al e
I s mplici vidimazioni legalizzazibui e o

VITTORIO EllANUËLEIl
fi per afBssioni

aond artlooutde del titolo II70 3 1al superi in hear Ispri

pËíÈÈÅ pr volontÕella Narfone 8 del pro e resa eseen- P i nan su

as n'Itaua Sigilla deBo Stato, sia inserto .nella Raccolta nHi¯ TM¾ddl11 ottobre i863 Tutti gli atti félatirl ana elesfoi r lati

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680
ciale delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italiasm Visto d'ordine di S. M. - gratnitamenti.

Veduta la deliberazione del 17 gennaio 1863 deÏla dando a chiunque spetti di osservarlea di farlo os- 11 Adnistro d'Agricoltura, Industria e Commercio Torino, addi 11

Ho
oL a 'forino , addl 11 ettobre 1863. II ministro di AÑco tura Iñd e ce nier o

Suua proposta del Ministro di Agricoltura, Indu- VITIORIO BliANUil.E.
If swa 15 N. ACCCCXXX11 della parte supplemen- ---

stria o Commercio, tete della Raccolta affeinte delle Leggi e dei De¯ Il N. ACCCCXXXIll dellaparte supplementareAbbiamo decretato e decretiamo :
"'"'"

ereÑ del Regno d'Italia contiene il seguenteDeereto: della Raccolta ugleiste delle £eggi e dei°Deeregi delArticolo unico. Il N. DCCCCXXXI della parte supplementare ·

†ITTORIO Ë¾iANUEI.E II Regno d'Italia contiene il reguente DecretoÈ approvata e resa esecutoria la tariffa seguente
della Raccolta upteiale delle Leggi edrioseretidel

rasia di Dio e per colanta della Nasioni VITTORIO EitANCELE Ildei diritti di Segreteria spettanti alla Camera di RegNo d'Iptia contrene si seguente Deereto : X ma n'arata Forgrasia diDio eper volonte dejle gazionacommercio e d'arti di Piacenza: ,
VITTORIO ERIANUELE 11

dulo l'gr(, Si delÌa legge G loglio 1862, D.48Ô, as n'rrAI.m
t.o Per ogni atto e certificato da rilasciarsi Per grasia di Die 4 per volon(4 deMaNastoms dita Ìa deliberazione della Camerà di commet- Visto l'art 31 della legga 6 luglie 1862, n. 080:

dalla*Camera,_ tentesimi quaranta as n'arna
, <d'àigdi enova in data del 20giugno 1863; Vedute le deliberationi 20 febbraio e 10 luglio2.o Per ogni ricogafzione cb deve fare il Pre- Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862 n. 680; fiîô il parere del Consiglio di Stato; 1863 della Camera di corumercio ed'artiididatania;

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

Lo Stradella al Vittorio Emanuele non ebbe
quell'esito fortunalo che l'impresa e il pubblico si

aspettavano. La colpa in parte alla minore eccel-
Jenza dello spartilo, io parte alla meno felice ese-

c.tzione. Ad un'udienza, che ha gustato la Marta,
abbastanza bene eseguita , apprestare lo Stradella
in quel modo con cui esso comparve sulle scene
dell'antico ippodromo , gli è come ad un ghiotto
ammanite una mediocre vivanda dopo uno squisito
ananicaretto.
Non è che questa seconda opera del maestro Flo-

tow manchi di pregi e di bellezze : in tutti gli atti
vi ha qualebe pezzo di piuttosto felice ispirazione e

di þaona fattura ; ma in complesso la trama
, per

cost dire, à floscia e vi si nota una mancanza di

rispicco, di vita, di varieth, che fa capo alla mo-

notonia ; onde, se non ¡ntravviene la somma abiliLà
dell'esecuzione a Jar essa rilievo a quelle parti pre-
gevoli, che pur ci sono, l'impressione nel pubblico
non potrà a meno sempre, che d'ener fredda e

quasi diremmo sazievole. Fra gli artisti, che que-
6L'opera rappresentano al Vittorio, va specialmente
todata la signora De-Roissi, la qge, sin dalla prima
sera, cantò con molta arte ed ottenne sunicientis-

simo, effetto. Gli altri, che alla prima rappresepta-
zione si mostrarono tutti un po'interti, fielle suc-

cessive si rinfrancarono tatito da far procedere lo
spettacolo con discreta arnionia di complesso. llor-
chestra ha fatto assai bene seropre.
Compiuto successo fu qbello che ottenne la Norma

al teatro Carignano. Non samme noi a dio che cola
si abbia una Norma perfetta, da étare a paiagone
colle gradite reminiscenze dei Tecchi amatori di
musica che si entusiasmarono alla bellezza di quelle
melodie coll'interpretazione della Pasta o della Ma-
librau, e d'un Donzelli, per cui appositaglente fu
scritta, unicò dei tenori che potesse cantam quella
parte ingratae difBeile, con agevoletra ed effetto,
perché adattata a perfezione alla sýecià!ità de'suoi
mezzi; ma pum conthssiamo che relatifamente alle
circostanze attuali. älië cooðitioni þresenti dell'arte,
ed a quelle particofarlesiine del teatre ði cui si parla,
è quella una delle migliori Norme che vi si possano
veder prodotte.
La signora Spezia-Aldighieri è degna d'encomio

come attrice e èome cantante; ha passione, anima,
dignità, intellisenzi giusta nell'accento e nell'azione,
dolcezza e forza opportunamente (rnpiegate a seconda
che occorre. Cosi nella sua gran tavatina, tutto
soave ed a mesta tenerezza telhþerato 6 il stio canto;
e dell'esecuzione di quella vatina la vorummo

lodare senza riserva, dove rían .ci paresse che l'e-
gregia artista trascurasse alquanto 11 bel recitativo
che la precede¡ così, nella prima'parte del duetto,
che precede il terzetto finale del prhatr* atto, ella

tutta mitezza ed affettuositå; ma scoperto
tiMÍ::eilio dell'amanie suo, ecco Norma passare

à codclista e robusta passione, ed egregia-
th fa ja slàcÍrì Spezia grre nel manifestarla tutta
la c&ë ci Ÿuole, permanendo in essa (mo alle

clotose tenerezze del finale cui ella ese-
gu gran talento, e con profondo commovi-

spettatori.
Polacchi da alla parte lli Adalgisa una

vo film tica, infuonatal quando la dimora in
Italiä$ abbia conceduto una migliore pronuncia, e
l'uso della scena, maggiore agiatezza di mosse, e lo
studio, arte pið perfetta, avremo quella pregevole
i:andite cui la hua gionntù ed i suoi mezzi ci
failiió speÀ$re hin d'ora.
Il siglior l'andi (tenore) ed 11 signor Alaini (basso)

soño due'kñ artisti: éd è cop giustizia che il
pubblico li applaude ogni sera. -

Prkna tÑ abbandonate 11 teato carignano, an

nunzieremb il buon esito avuto dat nuovo ballo Re
berieA trend, le asstirdità dei quale vogliam¾
perdónare onle fece generosamente il pubblico, in .
grazia a due bellissimi ballabili egregiamente ese-

guiti dal barpÑ Ui ballo, ed alla forza ed agilità
dellá primÑ danzatrice signora llockelmann e del
ballérino signor paratti, che furono applauditissimi.
Passando ora al teatro drammatico, ci ricoida di

avet ]\roiméeo'd! þarlare della Compagnia Pieti, e
di Imoh graad'ci facciamo ad attener la parola
percÁ qdeBa schiera d'artisti puð con diritto pre-
tendere d'èsserà annoverata fra le migliori che oc-

cupino oggidi le scene italiane.
La sfgnora Casali-Pieri ha i più felici toežzi che

si possano desiderare; una presenza simpatica ed
una voce armoniosissima chè si può iinprimete di
tpialunque affetto e temperare massime ai più delf-
tati ed ai più dolci. Non diremo che sempre sem-

pre l'uso, the la valente artista fa di questa sua

riaturale ricchezza, sia il più adattato e il pià,pera
fetto; ma quande- ed è il più spesso - la si trova
nel vero e l'arte opportunamente si trova congiunta
coi doni della natura, e irresistibile e pieno l'effetto
che ne consegue. In certi momenti, a certe infle§-
sioni di vece, noi ci siamo sentiti commossi aD'u-
dirla, come raro o non mai altre volte, anche da
attrici di maggior grido. 11 Lollio, primo attore, b:r
una nobile dicitura, un acconcio contegno$ molta
espressione. Qualche volta, per ottenere l'applauso
del pobblico, non rifugge dalconvenzionolismp, dal-
I'esagerazione che invece di riprodurre, carica gli
affetti: ma badi il sig. Iallio che quegli applausi
non sono della parte più intelligente del pubblico,
e im¡iari a non curarli, chballora, intelligente com'è.
giungerà senza fallo ad una più alta meta nell'arte.
Dei caratterista Papadopoli se ne possono dare due

giudizii assolutamente opposti, secondo le diverse
sere in cui lo si veda. Oggi voi lo trovate trascu-

rato, contento a dare alla sua parte una vernicesd-
perficiale di ridevolezza, un po' di spolvero discena,
quplche lazzd da rallegrare la platea, e voi siefe 11
11 per dirlo meno abile a informare un vero carat-

tere, a sviscerare una parte, a rappresentarti con



Sentito il patere del Consiglio di Stato y
Sulla proposizione del Alinistro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato. e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e res1 esecutoria la tariffa annessa

al presente Decreto, vidimata d'ordine Nostro dal
Ministro anaidettó, relativa ai diritti di segreteria
spettanti alla Gamera di commercio e d'arti di Ga-
tania sui certificati ed altri atti della medesima.
Ordinoran che il presente Decreto, munito del

SigiBo dello Stato, sia inserto nella Baccolta uniciale
deBe laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man,
dando a chiunquespetti di osservarlo e difarlo os-

servare.
.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 18ô3,

VITTORIO EMANUELE. ,

CARERA DI COMMERCIO E D'ARTI

DI CATINIA.

TAltlFFA dei dritti da pareetersi agli atti
che saranno richiesti «Ha Camera.

1. Per ogni vidimazione di firma L. 1 a

2. Per ogni certlAcato che non oltrepassi un
ruolo disorittura, oltre 11costo della cara e 2 50

Se la redazione ecceda due facciate, per
- ogni facciata di eccedenza » • 50
3. Per qualunque estrattodi deliberazione o al-

tro, che non ecceda un ruolo di scrittura,
oltre la carta a 2 50
Eccedendo le due facciate, per ogni fac-

clata a a 50
A. Perogni ficognizione di firma apposta nelbi-

glietti di tenuta:
Da lire una a mille » 2 50
Da lire mille a dieclailla . 5 ,

Da 11re diecimila in sopra sino a qualun-
que somma a te »

Totino, add) 11 ottobre 1863.
V.d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
ManxA.

PARTE NON UFF4CLAlÆ

NWABIA

rNTSP.ltO ·- Toxxxo, i Noiembre imi

MINISTERO DF.l.LA ISTRUžIONE PUBat.ICA.

Dovendoel provvederp alla cattedra di Fisiologia
vacante nella B. Universitàdi Pavia, s'invitano gli aspi-
ranti a presentare a questo Ministero le loro oomande
ed i titoll fra tutto febbrato del 1861, notificando la

propria condizione, e dichiarando se intendano con-

corrervi per esame o per titoli o per amendue le
forme contemporaneamente, come prescrive l'art III
del Resqlamente universitario 20 ottobre 1860.

Torino, 20 ottobre 1863.
I signoridyregori degli altri periodici sono pregati di

rigstere queste aulso,

akarl del paese rimanendo fedeli alli Goetituzione che
ci ha dato undie\ sáni di pros¡àrila e chi vòl Í svete .

gInrato di mantenere. Ilespoulalone della sÌtuaziäne In-
torna vi mostrera che a inalgrado deliristignojorzato
del lavoro lacerd rami, il progrelso non ha raDentato
menomamente.
La nostra industria ha lottato vantaggiosamente contro

la concorrenza straniers, e rimpetto a fatti inoostra-
stahlH I timori suscitati dal trattato di commercio col-
l'IngÍditerrÃ sono sviniti i
Le nostre espártazlon! ne'primi 8 mesidell'ÀnŠ 1863

paragonate aquelle de'mesi corrispondenti delPanno
1862 si sono accresciate di233 milioni.
Darante lo stesso periodo 11 movimõnto gaaviga-

stone ha sorpassato la cifra dell'epoca precedente dl
175,000 tonnellate, dimul 136,000 sotto bandieraTran•
case. 11 ricolto abbondante di quest'anno à unbenefisio
della Provvidenza che deve austenrare a migUhr mer-
cato la sussistenza della popolazione. . e

Esso comprova altreal la prosperitàdella noitra agri.
coltura. I lavori pubblici furon continuati con httlytti.
CIrcamille chilometri nuovi di ferovie furonoaperti

alla circolarlone,
I nostri porti, i nostri fiumi, i nostri3Canal e ao-

stre strade han contlomato a migliorars! - i

I.a sessione avendo luogo più presto che d'ordÌnado,
11rapporto del Alinistero delle Finanze Boa éatatogn-
cora pubblicato.
Esso lo sarà in breve. Voi 11 scorgerete che se

nostre speranze non si sono complutamente realÍzzale,
le rendite hanno seguito un andamento ascendente;
che le nostre risorse straordinarie ci han fatto soppe-
rire alle spese cagtonate dalla guerra al Alesslecr e alla

! Coeiecina,
belibo mettervi sott'occhio parécehle riforme gladi-

cate opportune t fra le altre il decretoatlativo alla
liberth della fabbrica del pane,quello che rende Pfaeri-
stone militare meno onerosa alla popolazion delle co-
ate, il progetto che modifica la legge,salle coallzlan!,
e quello chesopprime i privilegl esclusivi del teatri.
Facc!o del parl studiare una legge destinata ad au-

mentare le attribuzioni del consigli generali e cemu-
nali e a rimediare all'eccesso della centralitzazione.
Per verità, semplineare le formalità amministrattve,
raddotelre la legislazione appÏIcabiÏialle class! degne
di tutta la nostra sollecitudine, sara questo un pro-
gresso al quale voi sarete paghi dl. associarvl.
Voi avrete altresi ad oceaparvi della questione degli

zuccheri che vuol essere pure risolta con una più
stabile legislazlone. Il progetto sottomesso al Consiglio
di Stato tende ad accordare ai prodotti indigeni la fa-
cilità d'esportazione di cui godono gli saccheri delle
altre prevenienze. Una legge sul registro farà sparire
11 doppio decimo e surrogherà questa sopratassa con

un riparto più giusto.
Nell'Algeria , malgrado I anomalla eh6 ASSOggBita ÏO

stesso popolazioni, le une al potere civile, le altre al
potere militare , gli Arabi hanno compreep quanto la
dominazione francese fosse riparatrice ed equa sensa
ehe gli Europel abbiano minor fidarla nella protestone
del 00YOURO.
Le nostre antiche colonie hanno veduto ,sparire le

barriere moleste allelord transamlonl¡ ma le elreastante
men sono state favorevolf all'incremento del loro com-
mèrefo. La recente fatredesione d'Istituti di credito
adglioreranno, lo spare, la loro sorte.

IBISCOMESO In mezzo a.queste cure materiali nulla a stato tra-

Pren ato oggi alf una gaineridiana aanrato Al ciò che riguarda la r‡ligione, lo spliig
dalfimperatore det Franeemi apx•endo

e ee à o p eb nr erok
la sessione legialitiva del 8904. coraggiamenti.
SIgnori Senatori, signorl Deputati,

La.rlunione annuale del grandi corpt dello Stato è

sempre unk cccaslorie felice che ravvicina gli uo-
mini devoti at bene pubblico e permate di manifestare
la verita al paese.
La fianchèna delle nostre mutue comunicazioni

canna le ingaletudini e fortinca le nostre r¡soluzioni. t
Slate.dunque i benvenuti I ,
Il C0tpo le51slative fu rinnovato per la 3.5 volta dalla

fondazione delPimpero o per la terza volta a malgrado
di alunniÃÎlsidil locall non ho che a chiamarmi pago
altremodo del risultato delle eleziont.
Voi m'Ávete sempre prestato 10 stesse giuramento,

esilo mi-risponde del vostro concorso.
Il nostro dovere è gi far prontamente o bene gli

Dal 1818 in pol 11 numero dL coloro che frequentano
le scuole si è accreselato d'un quarto.
Al di d'oggi quast 5 milioni di ragazzi, de' quali na

terzo a titolo gratutto, son ricevutt nelle scuole prima.
rie; ma i nostrl•sforzi non devono rallentarsi poiché
600,000 son tuttora privi distrazione.
011 alti studi furono rianimati nelle scuole seconda-

rie nelle quali l'insegnamento speciale si sta riordi-

nando.
Tale,o signori, a ilsommario di ciò che oo! abbissue

già fatto e di quanto rogliamo ancor fare. Certo la pro-
sperlta del nostro paque prenderebbe uno slancio p16
rapido so preoccupazioni politiche non venissero a ter-
barla. Ma nella vita delle Nazioni sorgÔÉo ayvenhÍnenti
improvedott e inevitabill che esse debbonó incontrad

sents tema e sopportaresenzad balem. Dt questo on-
merosonada guerrÚd'Ain l'õeanpagne fgrzata
del Itessica e della cocincina e 11nsurrezione_della
Polonia. y ,

Le spedizioni lontane, oggetto d1 tapte crltlehe non
furono l'esecuzione d'un plano promeditato la fom

delle cose le ha prodotte e-tivt2vla non abbiamo a

delercene; infatti come sviluppare 11 nostro co:nmercio

egtero se, da una hrta not rimanciassImá a palsiast
Iafinenzilakmerica e de daH'altra rimpetto sli gastË¡
territori ocánpati dagl'Ing! šf, Spagnuoll e Olandest, la
Francia rimanesse sola senza possedimenti nel mari
dell'Asla?
Nol abbiamo conquistato in Cociocina una posizione

che senza metterci nelfe dif!!coltådel governo locale ci
permetterk di trar pro delle Immense risorse di quelle
contrado e di inciviltrle col commercio.
NelJhiOlitco dopo una resistenãa inaspettata che il

coraggio del nostri soldati e dei nostri marinai ha su-

perate, vedemmo le popolaslont accoglierci come IIbe-
ratori.
I nostri sforzi non saranno stati sterlli e noi saremo

largamente indennizzati del nostro sacr18elo quando i
destini di questo paese che a not dovrà la sua rl•

generazione saranno stati timessl ad un principe i cui
lumi e le oni qualità rendono dogno di una si nobile

tcissione. Abbiamo dunque fede nelle nostre imprese
d'oltre mare incominciato per vendicare 11 nostro o-

nore; esse avranno un termine col trionfo del nostri

interessi, e ao mentiprevennte non Indovinanoclð che
contengono di fecondo I germi deposti per l'avvenire,
non lasolamo denigrare la gloria acquistata per così
dire alle due estremità del mondo, a Pechino come a

,Non# egli venuto ll nietgehto di ricostrurrean amore
insi Pedlialo minato' dal temps e distrutto peno a

p dalle yelusioni; nohi egli urgate riconoscera

corgmove e avenztoni elo cho venna irrerowblimento
com atop compiere di comune accordo ciò chs TI•"chlädËIn

pace del måndo i
I trattati del 181Écessarono di esistere: la fqrza delle

cose II atterrò o tende ad atterrarli quasi dappertutto;
vennero infranti in Grecia, nel Belgio, in Fran:It , in -

Italia e sul Danubio.

I/Allemagna al agita per mutar11: FInghilterrall sno-
diacó generosamente colla cessione delle Isole Jonie:

e la Basàa li dalpesia a Varsavia: ,

In messo a questo laceramento successivo del patto
fondamentale europeo, lepassioniardenti ainasprlacono
e al sud come al nord potenti interessi esigono una

soluzione.
Che cosa dunque di piû legittimo e di più assennato

che lo invitare le Potenze dellT.oropa-ad un Congresso
dove Pamor proprle e'le suscettività sparirebbero di-
nanzi ad un arbitrato septeniit the cosa di più con-

forme aHe Idee don'epoca é al voti del magglor mu-

mero che di rivolgarsi alla coscienza e alla ragfone de-

gli uomini di Stato di tutti i paesi e dir loro: I pre-
g[udisI e 1 ranceri che ci-scindono non durarono e si

gik troppo ? - la rlyalità geloss delle grandI Potenze
impedirebbeforse continnamente iprogres dellaritiltiT

Ogterremo nol l in neutra dilBdenza con armamenti

esigeratil la più preziose risorse debbono indeinita-
mente scinparsi in una vana ostentazione dene'nostra
former conserveremo noi eternamente une stašo che

non a nè la pace coUs alcaressa, nè la guerra colle

sue liete eventualitit

liessico.
La quisdone polacca esige maggiott aviluppi. Quando

scoppið Yinsurrezione di Polonia i Governi di Russia e

Francia stavano tra di loro nelle migliori relazioni.
Fatta la pace le grandl questioni europee 11 trovarono

d'accordo, e non estto a dIchiarare che, durante la

guerra d'ItaHa e quando fa fatta l'annessione della

contea di lifzza, e della Savola, TImperatoreAlessandro
mi diede 11 più sincero e più cordiale appoggio. Il

buon accordo esigera riguardi: e mi fu giocoforza cre-
dere la causa polacca tanto popolare in Francia da non

esitare amettere in repentaglio una delle prime al-

leause del continente, e da alzare la voce a favore di

una nazione, rlbelle agli occhi.della Russis, ma ai

nostri erede di un dritto consegnato nella storia e nel

trattati.
Ciò nondhneno todesta quistione Jayelgeva i più

gravi interessi europeh e non poteva essere trattata

Isolatamente dalla Francia.
Solo un'oresaal nèstro onore od una minaccia contro

le nostre frontiere capongono I'dOYeri di agire senza
conce1•tl prollminarl. - Diventra quindi necessarlo,
come all'epoca dëgli avvenimenti d'Oriente e di Siria,
di mettermi d'accordo colle Potense che avevano per
quelle provincle ragioni e diritti uomiglianti al nostri.
L'insurrestone polacca, laquale riceveva dalla durati

carattere nasfonale, svegliava dappertatto simpatte e lo
scopo della diplomazia fu di conciliare a questa causa

11 maggior numerO 90Saibile di adesioni alBne di pe-
sare sulla Russia con tutto 11 peso dell'opinione di

Europa.
Il concorso di voti quasi unanimi ci pareva il messo
proprlo a indurre la persuasione nel gabidetto di

Per mala rentura i nostri consigli disin-
tardienti vennero Interpretati come anyntimtdazione, e
le"platiche delfinghilterra, dell'Austria e della Fran-

clÇ fa luogo di arrestare la lotta, non riusciremo che
ad inasprirlas dalle due parti si commettono eccessi

che debbonst in Rome delf pmanitå e8nalmente de-
plorm
Che rimane egli dunque a fare ? Slamo not ridotti

alla sola alternativa della guerra o del silenziof No.
Senza correre alle armi,8 BODER flmaSOFCI in 81108510

ci kulane un mezzo. Sottoporre la causa polaces adna
trllmaale europeo. La Russia lo ha gla dichiarato :

confergase nelle quali tutte le altre quistioni. che ag!-
tano l'Europa fassero diseassa non offenderebbero in

nulla la sua dignità.
Pigliam nota di questa dichiarazione; ch'e1Ìa ci aiuti

una volta per tutte a spegnerè f fermenti di discordia

proriti a scoppfarella tutte le parti e che dal malessere
latesso dell'Europa travagliata da tanti elementi di dl-
pirus!onemorga unannova era di ordine e di paciß-
cazione?

. »

Non diamo più Inngsmente importanza Bttisia allo

spirito sovverstro dei partiti estremi opponendoci con
stretti calcoli alle legittime aspirazioni 4ei popoli. Ab-
blamo il coraggio di sostituire ad uno stato malaticolo

e precariouna situazione stabile e regolarequand'anche
costasse sacrificL Bluntainoof tutti senza afstema piei

concetto, senza ambizione esclustra, animati dal solo
pensiero di stalglire uti ordine di cose fondato sulPin-

teresse bencompreso del sovrani e dei popelf.

Questo appello, amo crederio, sarà inteso da tutti.
Un rifiuto farebbe supporre segretiche temano la luce;
ma quand'anche la proposta non fosse gnanimemente

gradita avrebbe Pimmenso vantaggio dl aver segnalato
all'Europa dove 8ta il pericolo e dove la salvessa.
Due strade sono aperte. Una conduce al progresso

con la conciliaslone e la pace ; l'alúa tostá o tardi
menifatalmente alla guerra coll'ostinailone a mante-
nere un passato che crolla.
Voi conoscete ora , o signori , 11 lingosggio che in-

tendo tenere all'Enropa. Approvato da tutti e sancito

dall assenso pubblico non può mancare di essere ascol-
tato essendo che lo parlo in nome della Francia.

e

1

Protesta del Parlamentojonio intorno aNs fortsue
di Corfù.

VAssembles jonta essendosi dichiarata per la riantone
delle Isole al Regno di Grecia in un solo Stato indivis!-

bile e avendo dellberato sulle proposto del lord alto

commissario tendenti a compirl'attodiquestarianione,
ha creduto necessari da sus parte proporre che un

articolo speelale regolasse la questtone della consegna

delle fortesse, intorno a cui non 6 stata fatta alcuna

mensione nelle proposte comunicate alla Camera. ,

5. E. U lord alto nnmmierlo con messaggio del 18

di questomese annanzló alrAssembles che su questa

quistiene non era competente 11 Parlazhento jonlo.

Compresa da un sentimento penoso in segolto a

questa comunleaslone, l'Assembles non petrebbe esl-

merst dal dovere di ricordare rispettosamente .1 dritti

del popolo jonto, relatlyamente ad una questione si

strettamente collegata alla sua reale restaurastone nas

.zionale e agl'interesst ediritti del nuovo negnoellenico.

Senza riferirst a fatti politici anteriori, l'Assembles
si limita qui a ricordaré che il trattato di Parigi del 5

novembre 1815, quantunque congbloso senza parteci-
pazione del Jonii, riconobbe che lo Stato jonio; deve

avere la proprieta delle fortBERO COS$fBitÔ ßUI 800 $87•

ritorio e per gli artico115 e 6 foccupasione di queste

profonda verità uno dei tanti lati di quel poliedro
itamenso che è l'animo umano. Vedetelo invece do-
Inani, e voi applaudirete in esso uno degli attori
più compiuti che sienó oggidh, noterete la ritiessione
profonda che trae proÈtto dall'abilità osservativa e

si fa capace di riprodurre mercè lo studio relante,
e direte che si congiunge ancora alla grande scuola
dei veri cautteristi italiani, di cui fu tipo quasi per-
fetto il sommo Vestri. Ah ! perchè nel sig. Papa-
dopoli non possiamo sempre vedere questo secondo
attore, ed eliminare il primo? Il sig. Piericontinua·
ad avere tutto quel brio, quella scioltezza, quella
vivacità che lo hanno fatto giudicare brillante ec-

cellentissimo: ma pur troppo molte volte si direbbe
che in lui le cure del capo di Compagnia e d'im-
presario naocciano agli studi dell'artista e che non

in tutte le parti che assume può avere il tempo, la
tranquillità, la voglia d'impiegarci tutto quel raro
talento che possiede.
. Nel koœplesso della recitazione, la Compagnia la-
Ecia ancora qualche cosa da desiderare. C'è sempre
quel benedetto rammentatore, che svela la sua pre-
senza, la,qual cosa è la più fastidiosa che siavi in
uno spettacolo di commedia , e non ogni volta la

produzione 4 interpretata con quella esattezzp, e le

scene recitate con qgella scorrevolezza che si ver-

zebbe per finteresse degli autori, e per il diletto

del pqbblico.
Parecchie furono le nuove produzioni che il Pieri

espose agli accorrenti; e fra tutte fu ripetuta per

un maggior numero di sere quella del sig. Camo-

leLLi, intitolata: Le monache ospitaliere. L'approya-
2ÎODe del pubblico non ifa mai totalmente torto ; e

quello che eccita l'applauso d'un'udienza è sempm
un merito. Questo merito può essere meno apprez-
zato dal nostro gusto particolare, ma contestarid 4,
quasi diremmo, no'ingiustizia. Noi non siamo di

quelli che intendono l'arte drammatica e razione di

essa, come mostra intenderla il signor Cameletti,
ma non persio ci faremo a riegare la notevol abi-
lità di lui, la cðnescenza del movimento ,

la preparazione e lo svolgimento degli incidenti, la
condotta efBcace e sicura.

Se non fossimo costretti dall'angustia dello spazio,
per cui sono troppe le cose che ancora ci riman,

gono a dire, vorremmo a questo proposito tr9ttare
una questione d'arte che s'agita oggidi circa la na-

tura ed il carattere dell' eKetto scenico da cert.arsi
e da ottenersi.
In tutte le cose l'uomo incomincia dall'une per

andare al composto, dal semplice per andare al
complesso. Prima di fare un quadro in cui una com-
posizione varia di figure e di atteggiamenti, si di-
pinsero delle teste sole: ne' suoi principii l'arte dram-
matica si rimase necessariamente ad esporm so[a
un affello, limitati sentimenti in nodi di una sem-

plicità primitiva. Aristofane aveva strepitato senza

regola nelle sue commedie, perché le etano deÏ li-
belli politici dialogati, in cui si ripercoteva la disor-
dinata democrazia ateniese

,
ma non c'era nodo,

quello che dicesi intrigo comico. Plauto e Terenzio
hanno fatto una coinme4ia sola data fuori in più

edizioni, in cui era cambiata un po' la veste, ma la
sostanza era sempre quella: e questa sostanza la

avevano presa dagli autóri della commedia nuova

d'Atend, specialmente dal più celebre di essi, Me-

nandro.
La commedia, abbandonando la piazza e la vita

pubblica per entrare nelle pareti domestiche e ri-

produrre la vita priyala, fu dapprima timida e pe-
ritosa, non osando pur mai penetrare nel gineceo
delle donne. Creò pechi tipi: un padre avaro e

rampognante, un amico fastidioso e brontolone , un

liglitiolo scapestrato, una cortigiana innamorata, uno
schiavo birbene che doveva essere il padre di tanti
servi impudenti del teatro francese ed italiano, e
questi li fece aggirar sempre intotpo ad un mede-

mo argomento. La semplicità della favola e della

condotta era condizione essenziale perché autore e

spettatore inavvezzi ci si raccapezzassero ,
e nella

menoma nuova complicazionedi eventi tutti ci.avreb-

bero perso il filo. Fino all epoca moderna tutta la

razza latina non ebbe che una sola commedia, poi-
cbé i nostri comici del cinquecento fecero di Te-

renzio quello che questi aveva fatto di Menandro,

e trapiantarono tale e quale nel loro tempi la vec-

chia comniedia del greco novatore. Non ci fu che

ja Spagna, la quale si ribelló a questa tirannia dei

Ëruncti e dei Davi, causa l'infiltrazione nel sangue
d'alcun elemento della fantasia araba; la Francia

non ebbe che le Tarse italiane finche Molière creb

la commedia modero.r,
Ma fin dagh antichi ggpi, a costa della comme-

dia asciutta, sevegaL, in pompa, il buonomore gros-

solano e il gusto nel popolo pel movimento e per
la vita , aveva creatu una commedia spuria, riget-
tata e disprezzata dai pedanti ma vivatissima , e

spigliata nel suo andare: le itellane, che furono le

ascendenti legittÏme. in linea letta delle commedie

dell'arte di cui si cornpose il teatre italiano nel se-

colo XVII. Meliere , da quel grand'uomo che era ,

capi che l'antica , sempíterna commedia andava ri-

sangnata d'un elemento nuovo , per farla passare

da mummia a perseña viva: e non disdegnð questo
elemento raccattarlo dalla commedia popolare ita-

liana, le Atellane di nel tempo, rimpolpando delle

riproduzioni del ridicolo umano, da queste fattO EUÎ

vivo, lo scheletro della commedia Terenziana.
'

Si ha da dire ehe Mollère ferm6 definitivamente il

progresso dell'arte
drammatica, e oltre a quel punto

non si.può andar più ? Sarebbe un assurdo, perchë
il teatte si ha da muovere e scambiare a seconda

che si muove e cambia la societa. La sostanza, clië

è la natura umana, permarrà sempre la medesima,

ma la forma, che è lo stato sociale, si modißchera

a dir poco ad ogni mezzo secolo. In tin'epoca, come
la nostra, in cui tutto e agitazione•febbrile ,

anche

il featro doveva acquistare un movimento maggiore.
ed alla più curiosa esigenza dei pubblico , presen-

tare maggiori complicazioni di vicende per tener

desto l'interesse. Il fame50 r0manticismo francess

fu ad effettuale questo che era un bisogne ,
che

affermiamo un progresse nelfarle ,
e il rumore da

es3o levato colla sua scuola ad altro non deve at-



fortenafa-aindata alle potenze protettrici coll'unico ULTIME NOWZIE erisa.anitivamente staina la oma ogg DaUa Fmnœ. Non sembrà pià dubbia l'accettag
abopo di tenerri guarligione per la difesa di questo , naleÏ z¡bne dell AÑ:iducaMassimiliano del trono delMessico
stato e Peserufslo del diritti relativi alla prètesione. Ÿ0stmo, Â sÔšttBRE 1865 Le elezioni politiche di Prussia han dato testo a LArciduca s'irnbarcherebbe ai primi di febbraio.
BI etlpalð af tempo stesso che lo stato Jontò dovera cardcolo della Geneû¿ di Vien della -===

, y

e a

rvasi den o estatend
Questa mattiuÀ 5. M. 11 Re ha presiedu a

Ikipo aver d ghe'l'elezione di Giovanni la db Cmeo$iÃ, 8 novem6re.

Indipendentemente dalle somme eks 16 stato jon!? glio dei Ministri.
lV un avyenimepto che significa il trionfo della de- Nella notte di ieri 41 donna fitrono arrestate in

forni pereto pel mintahimento deRe troppi e la don- niecrazia tegliè chiam, aggiunge la Gazzetta, che' Vmá
serrazione delle fortezze dal1818 al 182ty-fL M. 11 so- come dimostra anche l'esite delle elezioni dgBre- Due coávogli di 550 pri8ionieri hano lasciato la

vrano protettore invitó la Camera a stanEISTO tma compo$sione degli naci di presidenza som nat .slavia, cion l'insolente rielezione di Kirchmann e cittadella diretti per la Siberia. Ilesakperazione delli
somma determinata perpstaurare e compire le fortesse consigprovinciali nella presenti a niiëne'ordi PB0cher si vuole spingere le cóselH'est -ten

po lazione è all'estremo.
di Corfá e Vido, riconoscendo cosi nuovamente H di del 1868 i d anclËda parte del pop lŠÈcorda a 6 ama ael ca^po degl' insord ub licato in

ritLto di q p Messina. spezzi: Quale sara per essere it risùl tato le y via agjg dòún a d il luttösong 4

a ac of
n ad 1 arzo 8

t o u6 da lce e

co bad een ebbem luogo nella t.i-

cui si stanEla a questo sne una somme di 161 mua
crisafallt avf. Nansio, segretarip tg. L'avvenim itd già cio dovrà essereancora

, e nei Boverni di Plock e Sandomtr.
spadaro ETT,Paoto, vice segretario una yogun'a decava

,
roitŠpf fÊ 11 Ñim-

Plà tardi, in seguito a un messaggio del lord alto
stero e la Camera 31uoYamente elettale ryjgi, 4' notaðre,

commissario del 301naggio 1883, fu decretata per le LapiinmCameradelGranducato d'Aâia-DaNaatadt herss?
atesso scoPo, I'l singoo 1833, una nuova somma di EalBIO ba riaperto la see tornate. Nel discorso diapertura
15 mila sterlinL Pinalmente per risoluzione parlamen. it-principe di Solnis-Lich, presidente della Cimera,
tare degli 11 gennalo 1836, la spesa per la conserva- Ílalotð cep giÒfa fopera riformatrich incómiáciata $5mdÌ 77580581 3 010 7 35•
alonedelle fortene, eembinats con quella deûs contrl-

Si è avuto notiz teÑ di una protesta della Ipag" dal principi confederatÍ a Francoforte, ed espresse 14, 14, 4 (45 . .- 96 25.
buslone militare, fa stabilita In35,000sterlialall'annoe gloranza deÎ Ëarlamento lonÍo contro lit sospenstene iladesiderio che riesca a buon Sne. CónsoBiati Inglear 3010 •- OS SIS.
net 18i0', al 6¡18 dicembre, per altra risolnatone, in fatta delle sue adunan:e dal lord altecommíssario, Notiamo a questo riguardo che i giornali austriaci Godsolidato itallatio 5 0¡O (apërtura) - 18 20.
25,000 sterlint. Oltre tutte queste somme lo Statojonio protesta in cui si dichiara nullo qualunqóe provve- mundan essérsi spedita il 30 ottobre da VÍenna Id. id. chliniitra in contanti -2 13 20.
Indennizzðcostaat,ementepelpasateecontinuatattavia dimentocontrarloaidrittie agl' de'Jonii fatto la risposta ai dispacci prussiasi intorno alla riforum' Id. jd.' Ene correkte - 13 15

p pri tá be, pe ra d to daH
e La ta austriaca é accompagnata da, Prestito italiano - 72 90.

miglioramento di queste, dovettero essere tolte al loro riguardo alle forterse di Gorfó. Òonsehtiva il tio-
una innga memona, m cm il conte di RechberG (Valori diversik

tu q f tti Isulta incontestabilmentecho lo
Verno inglese che il Re GiorgÏo esercitasse, appena

e o Astoni ddel Credfo billare - 111

stato jonio, non solo conservó sempre la possessione
giunto in Atene, il potere sovrano nello Sitte laole Id.. i ino -

delle fortene, ma forni alfresi molto di buon grado
alla guisa stessa che nella Greciat ma quantqÅ It alonite r de FArmée ha per lettera di Saigon

Id. jd. spaganole -
totte le somme ehegli farono chiestG për la lprp con. siderio espresso dall'Assemblea Jonía Movellere led 6 settämbre botizia della conohilisiorisdi un trauato

14. Etrad ferrateWttor! ·

servulone e pertesionamento, fortezye-di Corfa cedute al nuovo Ro nello stafe in lÊ Franciä del ¿opÛamnãÏniglÏo De
xon v'ha dunque aglone legale di metter in forse cui trovansi di presénte, nsjose non essere qpesti -

- Id, 18, Antrische - 418.

la competenza delPAssemblea jenta interno a tRdominio una quistione in cui fossa, competente quell'Assen
Grandiere col Re del cambodge. Onell'atto con¯ Ig, 14, Rosians ... 426. ;

dello stato jonio, speelaimente in. na inomento la cui blea. A tale risposta il Parlamento Jonio decise di
tiene due dispos ioni päcipali. Nella girima si ri- Obbligazioni id. ,

id. s- 2 .
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Trovandosi decretata l'unione, idtitti d1 sovranità
nella quale si espone a S. II. che justa las torato del Cainbodge; ma risulta da documenti it- La Banca ha elevato lo sponto al 4 i¡2 p. Cento.

del Regno non potrebbero soggtácere alla roenoma del trattato di Pangt del 18ti.appartengono allo refragabÌli, dice il Biornale citato, che Í sâoi;
läiiÍàne sovra alcuna parte de'auol territori; non, più Stato delle -SettetIsole le fortezze che sorgono sul

son moKo meno antichi che quelli del Re d'Annem. Freircoforte; 5 novembre,
a erni pericolo le fortense delle sette ee e &

Poccupazzom attualmente rapptesentato dall'Imperatore dei Fran' La Banca ha elevato lo s onto aÌ & p. e¢Iifo: a

Isole furono 11 baluardo deteristianesimo edeila civi,ità, tettrice mII'uníce firie di tene
cesi. CoRa seconda la Francia acquista il dritto di

furono inafiate spesie volte dal sangue dei figli della difesa dello Stato Jonio e per Fesercizio d dritti
erigere uno stabilimento nel Cambodge sul Kei-Kon

- ÑadíÑ, 4 novemon

tonque allora queste isole fossero gli poste sotto lapo.
vedere dei suo danaro propno alley,çonservazione cellente posiEÍODO SÊTBIOg CR T 160 IS Ÿf3DCli pa. Potenze eitere; dice che la riforma costituzionàle

tente protezionebritannica.
delle fortezze e al mantenimentos delle tntppe in- drona del,corso di quel vastosilome che dopo ayer à definitivainente stabilita'e che i gilit

I?Assembles, fondandosi nella sua presente domanda .glesi di occupazione, la Camera da la sommagÂelle bagnato le púncipali provinciedella Bassa Coéincina eyeditari; esprime il su dispiacere per linsurra.

sul dritti del popolo jsnio, crede fermamente che que, spese fatte dilla Regablitiiiil per soungliante sežvuub aÏa ieis possedsta-gettasi in mare per quattni boc. zione di S. Domingo. ,
a

sti dritti non saranno lesi, e disconosciati. Oltre l'annua contnbimone aulitard che da 3(00011re che. -là distanza fra Nam-Van e Mitho è di 280 circa

n o 11 ni e ris resto it a re I b infer
chilometri e fra Nam-Van e Saigon di quasi 400. 8 cÂmnaA DÍcá

vrant di questo Regno, non vorrå certamente cheque- Isole noa hanno cessato mai di possedere legitt trattatdcontienestipulazioni vaninggiosissime al com° 50asa ni 2 RIsth

st'opera dellesne mani sia annientata col prendere mente le fortezza di Cérini e che non potrèbbe ,mercio e liberalissime per la rehgtene cattolica la
(Bogettino oficiak)

provvedimenti eni solo potrebbe giustiscare la ** quindi addursi alcuna buona ragione per cent,estar
quale e molto diffusa in quel paese. V'è un vesco-

5 novembre ligg - Fond! þ bb11e
alone del debole verso il potente. . . mado e. una inissione francese floridissima a Pignalu,
I?Assemblea è convinta che V. M., che degnò accor-

loro somigliante possesso e il dritto de' Joniifin? 75 chilomètri opra Nam-Van e scuole cattoliche Consoudato 5 0!0. a. d.' m, in c.' 78 Ta 78e15

.
dare una si generosa assistenza alla ristorastone nazio-

stare parcÌ1Ë quelle fortezze vengano consepte molto frequentate a Oudon capitale deÌ, Regno, oorso legale 18 10 -la Ityda is $5-20-10

nale del popolojonio, accogliericonbenevolenza queste
meno stato di difest attuale al Re di Grecia° tramatÇëòl Häß i, conchiude- š0 15 15 20 20 25 $$ pel 30'9bri', 73 50'60

giusie osserfazioni e imprimera cosi pmfondamentenel Oggi alft pom, fimperatore deiErancesi ha aperto Moniteur,sá alotto tutti gli aspetti un atto impor-
60 60 pâl $1 xbre,

enore del Jonii11sentimento d'an'eterna riconoscenia. la nuova sessionedelsSenaio edel Corpolegislativo' tante e utile. Assoda la nostra 'dominazione nålla
Dalla sala de1ËASIOWblea, 8/20 ottobre 1848. col discorso,inaugurale che diarno qui sopra quale Bassa Cocincina e ci rende padroni di una regioné as, sanos automate. c. d. m.in e. 1757, in IIq. 1761

li Presidenis srrruo Panons.
,

e riferito - dal telegrafo. Il France , indicando i 1765 pel 30 novembre.

ISegretari N. I.car --T. Dusmaar. primi lavori delle due Camere, dice del C rp le

FÑIÈ DIÝËRSI Inen stranieri un paese coa- BORSAà N n bre MSC

soclxTA' siirtasrsca m rouxo. - A pañire dal sione di quei deputati de'quali non sia contestata consolidato 5 oro, aperta a 72 80 chiusa a it 85

o 8 del carrente novembre sarannd riprest I con- Pealone. 14 elizioni che abbiano dato' motiva di \ • Id. 8 per Ogo, sporta a 15 chfusa a 45.

suen eersi di lezioni ginnastiche,.1 quali sotto la Dire proteste- grafiestranno riservate per essere
E Pgestito Italiano, aperta a 78 chiusa a 7Ù

:Ione del car. Rotolfo obermann avranno luogo come - -
PER LA COLTIVAZIONE DEL COTONEI IN ITALIA.

elob : negli unla a goali sentiranno, se occorra, le parti ,

Per i soeti, cater.'I e H, dalle l alle 8 pom., giovedi e interessate.. Dopo la ,Ýetißcazione dei poteri inco- La Commissione Reale tende noto aue comminioni

domenica; mincierila discussione deR'iidirizzo,1n Senato pella localli alá otante dispedtzione ed agilEspositori el BORSA DI PARIGI e i novembre 1585

Per la senola gratutta dalle 3 ti! alle 5 pom., giovedi prima quiádicina-Rel p re emel Corpo
11Minisiero delLarorl Pubblicie leSocietAdeDe ferro- (Dispacéfo specials)

e domenlea; immedita dopo
vi deD'Italla centrale, Romane e meridlegall, hanno .corso di ehtisura pel ine del mese.corresta

Per gli Artigianelli dalle 10 alle 12 antim, nel giornt legislativo mente . chegli oggetti da inviarsi all'Esposis'ong det giorm
festivi. Aprendo le Cortes la Regina di Spagna únzi ia Torino siano ammessi al truporto in 5' classe. preanimte

La Commesione Amminis¢raire. 11 MinÍstelo dellá Finanze'ha anche permessaFIn- Contoudstilaglest L. 95718 928;
troduzione.nel Regno delle macchine estere dacotone, 5 Og0 Frantese a 67 30 67 80

tribuirsi che al merito di aver estrinsecato en reale tenesse. nella, letteratura drammatica si. dovrebbe con robbHgo pero di riesportarle al più tardi entro tre 5 fl0 IlaÈailo • 78 80 13 20

sentimento comune alla nuova generazione. tendere da chiunque a questa _porta interesse mesi e'uotto vincolo di bolletta a canzione. Gerancad-del anovo prestito a 22 90 a e

L'abuso che se ne fece di poi dai raffazzonatori affetto. Invece che spesso vediamo cenÀo spirito .

' andelusino mobiliare Ital. • 595 a 595' s

di melodrammi a colpi di scena ,
in questi ultimi di sistema, alcuni, pure intellig4ntissimi, condannare Id. Francese . 1115 a 1116" i

tempi ha prodotto una giusta riazione contro di senta pietà ogni produzione dove un po'mosso sia DIREEIO§E GENERALF.DEL DEBITO PUBBLICO . AsiosidgHe furyssfe

quel metodo e fattò desiderare ed invocare il ri. 11 giuoco delle passioni per esaltarne di quelle che EEGRO 'ITALIA
.

.

s Tittorio Balannelo • 811 . .115

torno alla semplicità antica. La riazione , come di. nella povera loro semplicith basiscono fra gli sba. Obbligazioni deRo gtsto al Portatore create don Regio Lombarde a. $80 a 562 a

clamo
,
era giusta , e la necessità di tontenere nel digli del pubblig Editto 2"I maggio 1831 (LeggO A ag0EtO 1861, ElencoD, Romase e (17 s Att a

vero questa traboccante arte dell'effetto era reale; Gli eccessi della scuola dell'effetto-per l'effetto, n.I) comprese neltà 59 estrarlone a sorte che ha

ma
,
come sempre avviene in tutte cose umane

,
li condanniamo quant'altri anai: anit chi si giovi & avuto Inogd 1131 ottobre 1% C. FATALE (GFORÊ$

oggidt alcuni eceedono in qdesto desiderio di ri- mezzi scenici acconci, per interessare la curiosità .

tórno all'intico e ne fanno un regresso. Come tutti dell'udienza ,
e per vestire passioni vere, caratteri Nwneridellectaqueprime06ðligazioniestrattecon pumio

i riazionari, hanno torto. Successe presso che la giusti , un concetto sano , chiaëÄ preciso , costui Il N. 11289 essendo dtato estratto 11 primo ha vinto R g 9 ITT A COL I D' () SS I

medesima cosa nella musica : alla semplicità melo, non crediamo debba condannarsi a vedere gli ap- prunfo di. . . . . . .
L 50,000

dica di Cimarosa e di Paesiello
, Caporali prima e plausi ricevuti dal pubblico contrastati dagli appunti, 113. 557 Id 114econdo. . . . . s 16,000

poi Rossini sentirono il bisogno di aggiungere mag- spesso arbitrarii, d'una critica gli cattiv'umore. Il N. 9988 id. ifterzo . . . . .
s 19,000 0 RIGNANO. (ore 7 1¡2), 0þera No -- Ballo ho-

gler rincalzo di movinsento armonico : flossini me- Ma poi non volevamo èntrare in siffatta quistione,
Il 1 H2 q

• • • • y MO M UELB. (ore I lit) Opèra Norm
desimo passò per tre maniere diverse a far capo e poi va ci siamo lasciati tirare cost bene che m Torino, 11 31 ottobre 1863, --

ballo Esmeralda,
al Guglielmo Tell: i& bisogno d'agitazione e di forza lo spazie ci manca per dire tutto cið & cui ci ri-

18 Direttore enerai, NAziogaLL (ere 8). spettacolo ahmo-plastteo-dan-
dell'epoca presente ebbe in Italia la sua maggiore marrebbe a discorrere. Abbiate pazienza e permet~ IIArca r. san

espressione in Verdi, cui non a torto si potè accu- tetect che nmandiamo ancora a un'altra volta il 11Direttore cipo della 3·Divisione SCRIBL (ore 8), LaComp. dramm. Dancese dt & Maya
sare dLviolenta esagerazione. Questa fece augurare parlarvi della bellissitna commedia di Leopoldo Ma- nadier realta: D&non da jeu.
anche qui un temperamento della foga moderna renco, //n mal esempio irtfamiglia , e.dell'annun- Boss!NL (ore 8). I.a comica comp. piemontese af
con le mitezie dell'arte passata : Ina chi tornasse sinta tragedia del Polveroni C(rce , non the della ,,

n. Tosollt ruotta : A tutta juss 'l so tabuds.

g plic opbnmitiva credete a nreb e sere nuova e a da ta Fn bi no SER-BIMO 7 gi Dram Com¾ Ernesto

signori ; e il savío partito sta nel savio tempera. gine d'un gran bencAlere , stat rappresentata ulti-
(*ula Sto 50 AINIERI. (ore 8). I.a dramm Comp. Sards di 0.

mento dei mezzi tecnici progrediti colla vera espres. mamente dalla Compagnia di Ernesto Rossi †.be suc- Parigi, & novembre. .Pleri recita: Un capitano at yv secote,

sione del pensiero moderno nella dotta musica che cedette a quella del Morelli sulle scene del teatro La Pa eÃmentiste che Walewsky debba rim- Bai.DO.(ore78¡i).I.acompagnia equestrecilletagisce.

oggidh bisogna pur troppo andare a cercare fuori Gerbino. ,
' piazzara 11 duca di Gmmont a Vienna. san NARTINIAso (oro 9), el rappresenta soite -

d'Italia. I InËnbb hella Deputazione messicana hanno ma-toontte:11ßntad¿awalodiMilano---banoilpas-
A fare che un simile accordo si tentasse e siot. FULVie Acccit. pranzato ieri colfimperatore a S. Cloud. saggio dellaBeresina
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Presso G. FAVALE e COMP.

Ði receAte pubblicatione :

DIONYSII 11tBREÆ PASIO
In Regio Athenæa Taurinensi Professorts

.

ELEMENTA

PHILOSOPHIÆ HORALIS

Editto quarta
in usum Clericorum

pistimia addst½s aucta
. etno:Ottme studieram rationi accommodata

StPQo et opera
ALOOH NGINELLI

Doctoris Theologi
et Philosophiæ moralis Professoris

Un vols la 8.0 - Fr. 3.

Biro1geral con reglia postale in Torino,
alla Tipograta C. FAVALE e C., ofrero al
eignor 'niel. BIginelli Luigi, Professore in via
deB'Arsenale, nam. 29.

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
Senota preparatoria

alle BB. &.eemdemie
, Collegi

RIllitari e Benele di RKarina

Torino,B¢tgo & Salvarlo, viaSalusso, n. 3L
N. B. Il corso ricomincierà al principio

di novembte. 1243

MINISTERO DELI? INTERNO
Direzione Generale delle Carceri

Slecome durante gli atti diiPobblico incanto p67 l'appatto gegerale delle somministra.
rioni delle carceri giudisiarie, si provinciali che circondarian a di ananda.nanen delle
winete di byezzo, Grosseto, Firense, Livorno. Lucca, Pisa e Siena, pel quingatanto 1
18118, in bag al capitolato $0 magglo 1863, si er4no yfoernte pel servizio cottettivo disa¾te mettà provincie, delle offerte in Vla Privata, di cui non si poteva tener
co

, cost †¶Ache risulta che asche I secondiesperkneat! 4'lacanto sono andati desert
a tutte 10 þPowincie suaccennate, si ditada il pubblico:
Che chlunque intenda di presentare qualche proposta per l'appalto collettivo di tutte
à sette provinele, dovrà tarlo la carta da bollo patro scheda suggellata con Indirizzoalla
direktone generale delle carceri, divisione 9, con al di igori a chiare lettere l'Indlassione
oferta ¢riyata per fornitura alle carceri giudiziarie, e clo non più tardi del giorno 1Ô
prossimo Tenturo novembre, spirato il quale termine si apriranno le schede presentate, e
sarà sens'altro accettata quella che meriti la preferents, e sotto 11 doppio aspetto di mag-glor ribassosul prezzo d'astadi L. 0, 70 per ogni gornata di presensa, e di udgliori ga-
ransie per parte del titolare.
All'oferta si dotrà allegare la prova di aver to à presso la cassa del depositi e

prestiti o presso altra cassa che ne tenga le V6e!.it prescritto deposita provvisoriodican-
slone di L, 2,200 (lire due mila duecento in deñaro o in carte di pubblico credito) non
ricereadosi tall valori presso la direzione generale delle carcerl.
In case 41 paritàdi oferta fra due o più oblatori si fari privata IIcitazione fra di loro,

o se questa non ha efetto, ei estrarrà a sorto in loro presenza qualb debba essere preia-
Sotto parl modalità ed entro lo stesso termine, al accetteranno anche delle oferte perl'appalto delle proviaale di Parma e di Porto'AlsaÀsfo. In Flbasso PGP queste 55f prezzQd et L 0 61, per diaria, ma separatamente l'una provincia dall'altra e dalle settey
Laesusique proTvisorta per Parma è di L. 150, e per Porto Mauristo 6 di L. Bot.
Si avverte ad ogni buon âne che in tutti qdesti appalti non 6 compreso il sago dgquelle carceri studiziario che sono annesse a stabilimenti penali.
Torino, 26 ottobre 1863.

6912
Il dirstforsgenerats .

G. BOSCIIL

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PARMA
,

SOCIETA' ANONIISA ACQUE E STRADE -- STRADE NAZIONALI

deRa Stradaterrata SECONDO RIPARTO

DA RORTAR& A VIGEVANO &VVISO DI SECONDO IlWCANTO
AfflSO DI IlfCONPOCAZIONE del cortimo del lavori per la costruttura di mari lungo la strada nas!0Bale da Barma

. .

alla Spezia pel monte Cisa nel tratto da Plantonia al bosco della htadonna, 31 Tasa·•delfAgramblea Generale degli Aziomsts roll, per arrestare le frane dei monti sovrastanti

Non avendo avuto effetto l'Adunanza Ge-
Berale chiamata pel storno 28 settembre
p. p., si avvertono li signori Aafonisti che
la loro riconvocasione in Assemblea Gene-
rale a a termisi dell'art. 25 degli Statuti
sociali, resta Basata pel giorno ventitre del
prossimo mese di novembre ,

alle ore 12
meridiane , nel palazzo comunale la VI-
soyano.
Gli oggetti su cal l'Assemblea è chiamata

a dellberare sono 11 seguenti :
1.o Relazione Bel' Consiglio di Dire-

zione sull'esito delle ulteriori prattche ri-
guardanti il prolongamento della linea Vf-
gevano-Milano, e segnatamente sulla con-

Tensione col 6overno relativaall'assuuslone
dell'esercizio di detta linea.

2 o Proposta di conveniente concorso
di Astoni nella Società della detta Perrovia
Vigesano ifilano.
Il dep0BÎÍO dêÎlO AEIOBÎ þFOSSO lA 08584

. della societa jn Vigevanq.onde aver diritto
d'interrenfrealla presente adunanza, a ters-
mini dell'arL 18 degli Statuti sociali, potra
áre:• luogo sino síle era undief antimeri-
diano del detto giorno 23 novembre pross.
Vigerano, 11 26 ottobre 186L

1974 LA DIREZIONE.

BA AFFITF&RE al presente
a condizioni vantaggiose

Una CASCINA nel territorio di Collegno,
composta di ett 96 (giornate 217 circa).
Di in via S. Teresa, n. 20, I a

della casa. blitt

TamarrA wotorranza
aff asta. -

Alle ore 9 di mattina di mercoledi 18 no-
Wembre proselmo ventard, avanti il signor
gladicepresso questotribonale dencircon-
dario avvocato Vittorlo Ceratti, con ass!-
stenza del segretarlo sottoscritto, nella so-

tribunale stesso, avrà luogo la vendita al-
l'asta pubbliep stata autorizzatadal tribu-
aale con decreto del 7 ottobre corrente,
sullinstanza del signor Gloyanni Loppo re.
sidente a Monasterolo, tutore del minore
Giovanni Viheedzo Bravo fa Carlo. det beni
stabili dello stessominore, quale eredebene-
Sclato di detto suo padre Carlo intra spect-
Scati, alle condizioni apparenti dal relativo
bandostampato in data 13 ottobre corrente,
visiblie tanto presso il segretario sotto-
scritto, quanto þtesso 11 signor tutore Lappo
a Monasterolo, comð si presso 11 di lui pre-
caratore in questa città caus. capo cay.-

Giuseppe Isasca; dei quall beni se ne dà
Intanto la sommaria descristone sognente,
cioè:

Territorio di Scarnaßggi.
Lotto 1. Podere detto la Veneria, attuato

in reglone Sant'Anna, costituito da casa ru-
stica ossia fabbrica rurale, com simulte
menti ettarl 10, 03, 82 di campo, alteno e

ripe imboschtte, oltre ad altre are 33, 92
di bosco, il tutto circa giornato 27, 22.
Sul prezzo d'asta di L 11,000.
Lotto Prato, regfone Fornasasso, di

ottarl 1, 72, 98, part a giornate is Si, 1,
dotato di sette are d'acqua.
Gul presso di L 5000.
Lotto 8. PalaZEO Bignorile nell'ab tato di

Scarnaûggi, con annessi Olanda, casegglail
rustici, amplo cort le e spazioso glardino,
di are 83, 53, pari a giornate 1, 72, 3.
.
Sul pressp di L 10,000.
Lotto I. Casa rustica con ala ed orto,

nell'abitato di Scarnanegl, contrada corbn,
con afa, corte, posso ed orto, di are 5, 112,
egytispondente a tafele 18, 6

Sul prezzodi I.. 906.
Lotto 5. Palco nel teatra sociale di sa-

Inzzo, unm. 5 a etnistra, ters'ord!àe oplano.
Sul pretzo di f. 350.
Salusso, 20 ottobre 1863.

4818 Casimiro Gsifre segr.

In seguito all'oferta di ribahso del ventestmo fata in tempo utile sul di lire
15640 00, pel quale addi 27 ottobre corrente, Tenne deliberato a fuore del nor Tor-
signer! Tommaso 11 cotumo del detti lavori,

Si fa noto :
Che äddi la novembre pross, vent. alle oi'e 10 antimerld., negli Bilisi dell¶l. al-

gnor Prefetto di Parma dinanzi a lui e coll'assistenza dei signorf ingegnete capo Ô ja.
gegnere del secondo rl¡iartp di questa Provineta, si procederà all' incanto, per dard a
cottimo i preindicati lavori, glasta la perizia del 30 stagno 1863 delpredetto tagegnere di
riparto, e l'appendice scritta appledi della perizia stessa addi 24 sgosto nitimo e jare-
laslone distesa 11 di 11 sattembre successivo dal prelato sig. Ingegnere capó.
Tale incanto verrà aperto sul prezzo di miglioria, cioè di lire

M,858, 00.
Non saranno ricevnte offerte di ribasso minori di I., 10.
I lavori dovranno essere intrapresi subito dopo cha ne sarà stato fatto 11 traccla-

mento, ed ultimati entro 11 termine stabillto net capitolato.
Il pagamento del prezzo sarà fatto in cinque rate, clasenza di un quinto ad ogni

quarta parte di lavoro comptato, e l'altimo quinto 4 mesi dopo il compimento di tutti
i tavor!.

I concorrenti dovranno, prima dell'apertura degli incanti, depositare Lire 1000
e presentare due certigesti di data non Intggiore di sel mesi, tinodel efadacodel co·
mune del proprio domipillo intorno alla loro riputazione, e l'altro di un ingegnere alser-Vizlo dello Stato comprovante la capacità.

11 cotumante per le obbilgazioni che assume dovrà dare una garantiaalfatta della
stlpolazione del contratto col deposit00 to numerarto, o in eartelle del debito pubbltao,
di una somma capitale corrispondente ad un ventesimordi quella per en! sarà fatta l'ag-
giudicazlene.

Il contratto non da inogo a spesa di registro.
Laperlsta in na colla detta relazione ed il capitolato sono depositati in uta

terlaove ciascuno, choll voglia, potra prenderne cognistone ognigiorno no to
ore d'unizio.

Parma, 30 ottobre 1868.
5057 18 Segr. tape CAPEE.

.
Più di 600 modëlli

DI PEME IN ACCIAÏO 1110LESE
perfezionstfesimi

UNICO DEPOSITO
1805 ozu.a
PEIN& VITTORRIA

Oggetti di cancelleria, da omzIo e di lus-
so di fabbricaslope ftancese ed Inglese
WOOG WOLF, via Flaanze, anm. 13.

o SCIROPPO ANTI-ANEMICO
L'anemia, la clerosi, I colori 6iancId, le acrcfois, le perdite bianche, tutta te malattie che

sono originate dall'impowerímento del sangue sono rapidamente guarite pieret il &ciroppe
anti-asemico, del farmaçista Baroye. Questo Sairoppo risveglia l'attività délfapparato di-
gestivo in quelli che perdettero l'appetito o che digeriscono male. A anslottiCO e corte-

borante nella convalescenza delle gravl malattle. I.e sue proprieta toniche ed astringenti
ne fanno uno speelâco per pröventre e combattere la diarrea e la dissenteria ganto o

mune e disastrosa nel climi caldi.

Deposito a Torino, presso DEPANIS farmacista, via Naoya.

NOlt PIU• NIEDICIIVA - L& S&LUTE PERFETE'A
restituita senza medicina, seriza purga e di lieve spesa

LA REVALENTA ARABICA DU BARRY, D1 LONDRA
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (d!spepsie), gastrit1, nevralgie , st1tichessa

abituale, emorroidi, glandole, ventostia, palpitastoal, diarrea goniersa, capogiro, sufo-
lamento d'orecchi, ac!dità, pituita, emlerania, nausee e vomitt dopo pasto ed in tëmpo
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, det vi-
scert, ogni disordine del fegato, nervi, membrane inucose e bile, insonnia, tosse, op-
pres ione, asma, catarro, Frenchite, tist (:oisuus cue) impetigini, erczioni, ma!!ncords,
deperimento, diabete, reumatismo, gotta, fet.bre, isteria, nevralgia, visto e póverti del
sangue, idropfata, sterdltà, flusso blanco, I pallidi colori, mancanza di freschezza e di e-

nergia. Essa A pure il origlior corroborante nei faaetullt deboli e þer le pers0Be di

ognietà. Questo deltriosonlimento haoperato 65,000 guarigioni in cast att qualt egnt
altro rimedio era stato vano e tutta speranza di salute abbandonata - Gua b&RST DU
BAltnY s c.a, 2, via Oporto, e 31, Vla della Provvidents, Torino, p essa intti i dro.

ghieri e farmacisti in tutte le città. -- PREZZI in scatole di mezza i ra L. 9 50 - di
una libb. L & 50 - di 2 11bb. L. 8 di 5 libb. L 17 50 - di 12 11 L. So - bop-
paa qualità 10 hbb. 62 franchL --- Srediziope contro vaglia postale. 46a6

PILLOLE CAUVIN DI PARIGI.%%E.°.1
e pel facile foto impiego, sono 11 Inigilor purgante ob e cãInnattere la
stifichezza, !! ptialismo, la bile, correggere gli umori e fagyssra del sen-
gue, e per ricondurre allo stato normale le funzioal vitall. Comooste in-
teramente di sostanze ergetali, esse hanno la proprieta di dar forza agli
intestini, di purgare senza dtsturbar lo stomaco e senigindeboure alcun
organo. Le PILLOLE CAUVIN non richleggor.o né regime, nå bevande

spectall; sotto questo rapporto queste Pillole costituiscono 11 p!ñ facDe e più eŒcacedet
purganti finora conosciutt; cosi vengono con gran successo usate nelle malattle acute e

croniche, gastriti, ingorgamenti, asme, catarri, impetigini, micranie, scrofote, sco. Il me-
rito delle Pillole Gauvin sL riassume in queste paro16 : flistabilire e conservare la salute.

Depositi: In Torino, daDepanis, farniacleta: In Milano,11, Italdifassi, farmacista. 4503

1 -, Torino, Giovedi'S llovembre 4803
mmm ....... ....... . , , .......

Per la prossima apertura delle Scuole

Torino - Tip. G. FAVALE e Comp. e principali librai d' Italia

7 0CAB0I,ARIO
LATINO-ITALIAÑð B ITANNO-LATINO

COMPILATO AD USO DELLE SCUOLS .

DA

LUISI DELL& 5002 e FEDERICO TORRE

I)ae grossi volumi In-12.mo - B secondo à diviso in due parti.
- Presso L. H ,

75. -

,

Questi dae volumi complessivamente comprendono quattromila pagine.
Si rendono pure legati in piena sein,

i questo il inigliore e PIU' COMPLETO Vocabolario ad uso delle Scuole.

81 sÞedisce contro vaglia postale (afr.)

GENOVA - FRATELLI PELLAS -- Editori

IL NEGOZI&NTE ITALIANO
Manuale degli uomini d'afari « Trattato teorico-pratico della sciensa rem=nsrciale, ad ago

deiCommercianti del Regno d'Italia.del prof.somm. G. BOCCARDO.

Condîzioni d'associazique
Esaurita da qualche anno la seconda edizione delfopera Traitale di copmercio di

F. QABBLt.0, della qualeeravamo editori, per soddisfare alle molte domande det afgg.
Commerolanti ct s:amo determinati dt pubblicare quest'opera di 10 fogli di stampa, in 10

puntàte di fogli i di 10 pagine cadano.
Ogni meseusätrà una puntata, la prima sarà in Yenatta 11 15 ottobre al nostro IIT-

Aclo a presso i principalt Librai El nazionali obe esterl.
Il prezzo à di fr. 1 20 Ogni puntata da pagarsi alla consegna.
SI faranno spedizioni fuori citta contro frangpbolli o vaglia di fr. 6 50 importodella

meth delfopera e spesepostali.
Colora al quali placesse di ritirare le prime 5 pastate, non arranno che a farna la

tÏomanda essendoþronte.
Terminata la pubblicazione 11 prezzo del volume sarà portato a fr. 15. §68§

Torino ete delf Arsenate, A. 12, pianoterso
INTITUTO

DI EDUCAZIONE FEMMINILE
PBli 1.È FaNCIULLE DI Cl?ILI IIATALI
direito dalla si6nore G. B. PIO

coffassistenza
Dott. Carlo Trachi
Avv. Augusto Gras (316

exaconho sonames
Fabbricante d'articoli in schiama di mare

ha trasferto il suo magasseno in vis Nuora,
num. 1, cass Paracca: rende noto, avere in
pronto un grandleso assortimento det anol
generi dl tutta novith , ed a prezzi rl-
basati. &&0

nosso aanzamo
,
Wermielatore e Pittore

Specialità per insegne
e,Stemma gentilisi per vetture.

via0spedale,12,p.-terreno ($· corte)?orino,

REMISSIONE di drogher.«
La dragheria sotto la ditta Feffee Santa-

mera, sita in via Legrange, nam. 23, a par-
tire dalig 16porrente sark esercita da Lucla
Alberti nata Allemello, quale assistita dal
proprio marito, dontianerà 16 stemo ramo

di commercio. 5066

Presso PAVARINO e
RAllt0NDI, negosianti
da cavalb in via Carlo

, Alberto, num. 40, per
' : gabbatoTeorrenth aarå

isibileuna condotta di
li da tiro e da

sella proveniente esit'inghilterra. 5039

40Ì& FALI.IMENTO '

di Vincenza Ciotti moglie di Luigi Antonsiti,
gl& InodisfÑ ¢ 'd@iNfg($ËgÊë ÎR TOFiMO, $5Ê
eorze Palestro,«m. 3, casa TriNÊ2i.
11 trid di commereto di Torino con

sentenza detS7 corrente ha dichiarato 11 fal-
Maeste di detta modista Vincenza Anto-
nelli nata Ciotti; ha ordinato l'apposizione
del afgilH sai mobili e sugli efetti di com-
tuercle deum falitta ; ha nominato sindaco
provvisorio il signor EnriCO Pougst conso-
lidatarlo della ditta Pouget Agilo di Torino,
ed ha Essato la monizione al creditori di
comparire per la nomina dei sindaci de-
Onittyt, alla presenza del signotgladico com-
míssario Alessandro Belmondo, alli 12 no-
Tembre prossimo, alle ore 0 antimeridiane,
in una sala dello stesso tribunale.
Torino, 29 ottobre 1863.

Avv. Itassarola sost. segr.
5059 I(EINCANTO

dietro di sesto,
1.a pezza prato sita in territorio dl Barge,

regione Rivo Torto, numeri di mappa 2500
e 2561, di are 62, II, 80, posta in vendita
ad instanza delh Giacopio, Fortunata, Ber.
nardo, Domenica e Felicita, fratelli e 86-
relle Genovest fa Michele, e della loro
madre Cristina Prina, 11 due primi come
minori rappresentati dal loro tutore a sacr
Giuseppe tienne, g å dellberata a fuoré del
Bignor AntonioEllena 11esidente a Barge per
I sia, son atto a'incanto 6 ottobre 1863
ricevuto cesa segretario, Terrå alle ora 9
mattutine del 25 novembre 1863 in Barge,
aalla sais delle pubbliche adlenze delfufa-
clo di Sindicatura e manti lisegretario man-
daments'elnfrascritto,reincantatant prezzo
di L. 3620, in anmento del sesto citetto dat
sig. professore di chimica Chiappero Fran-
cesco residente a Torino, con atto 21 ette-
bre 1863 e dettberata al mfgitor offerente
sotto l'osservansa dei patti e della condi
zioul di cui nel relat!«o hando to data c'oggi.
Barge, î3 ottobre 1863.

Not. Benedetto Marone segr. commessa.

5056 INCANTO
*11 giorno 25 corrento mese, ore 11 ant.,
all'udienza pubblica tënnta dal tribunale del
circondario di Cuneo, anil lastanza del sig.
conte Giuseppe Allinej d'Elva e della Pisto•
lese, della ditta commerciale corrente in 84•
Tona sotto la Brma Ponsono fråtelli e Giti-

seppe Pellegrino fu Antonio, al procedera
all'incanto del bent.del sig. gellegrino Gis-
seppe di llorgo San Dalmazzo, 31 pressi se•
guenti, cloë:

11 lotto 1. Gran elanda, casa e glardini
pel prezzo di L. 6525.
112. Cass nel concentrico di Borgo Gan

Dalmasso, di L 2730.

Il 3. Filatura e prato, di L 8335.
Il A. Fertile prato, di 1.. 2190.
11 L Belfalteno, di a 1785.
Il 6. Chiabotto sulle ini di Borgo San Dal•

mazzo, di L. 11,920.
In condistoni della Tandita si contengda0

nel bando 81 ottobre ora scorso, autentico
Flasoro, depositato a imente di legge e VI-
sibile nelrafdelo del sottoser:tto.
cuneo, 11 2 novembre 1863.

chtalfredo ilettramo proe.

4979 REIl¶CANTO
Dietro antnento del reste che Gaudenzio

atortarino rece al presso per eni, con sen-
tensa 3 cador.te ottobre del tribunale del
c:roondarlo di Novara, fu deltberata ad
Adamo Gramegna lancasa subastatasi In,
danno di Pletro e Ginteppe frateil) Gra-
magna, posta la casa in Borgolarezzaro,
ove i aorradetti sono tutti domictitati, 11

reincanto'di essae successivo dellt.oramento
avran luogo avanti 11 prefato tribunale ed
alla sua udlensa delli 20 tatrante 80•
vembre.
Novara, 29 ottobre 1863. '

Broghera prqo.

5011 FAI.LINENTO
Nel giudicio di fallimento aportest davanti

questo tribut:ste di circondario, faciente
funzioni dl tribanale di commere10, centro
Garamparsi Alessandro, il signor gladica
commissaris ordinava la congrega del ere•
ditori verincati e giurati per le ore 12 me-
ridlano del primo del mese di dicembre
prossimG Teitar0, 89114 Bala delle adBBABio
di detto tribunale per la presentssione del
conto di riparto e saocessiva distribuzione
delle somme spettanti al fallimento.

Noyars, 20 ottobre 1888.
Il segr.det tribun.

5029 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA
Por gli effetti prettstt dat combinato dis-

posto dagli artloolf 161, 230 e
1186 del co-

dice di proced. cit. al motiica che, sull*fa-
stanza delle Domenica e ilaria sorelle Fer-
rato fu Antonio, la primamoglie autorizzatt
d1 Bonardo Antanto, e la seconda vedova di
Giuseppe Alliefo, yesidenti in Oncino, Amk
messe al benencio dei poveri, con atto la

dicembro 1889 dell'uselere presso la regia
giudicatara di Paenna GIOtBLi trabagliati;
apecialmente cenimesso, tenne hot18tatr
nella fofma prescritta dal detto articolo 101
slet god. di proe. cir. a Simonp Ferrerp fu

Antonio, di domicilib, residenza e dimará
igntt', 1a sentenza emanata dal tribunale del
circondsr10 diSalozzo116preceduto novem-
bre, nella causs ivi vertente tra este so-

relle Ferrero ed Il detto Simone Ferrero ed

altri, con quale sentenga si mandó anzitutto
al e stesse sorelle Ferrero di promuovere 14
regolare divisione dei bent di cul in essa

si tratta, dichiarando spettarne alla 3tária

Donardo moglie Genre 11 quarto della por-
slone, che sarebbesi devoluta el primo di
lel marito Vincenzo Ferrero, spese difetite.

Saluzzo,.81 ottobre 1883.
Caus. Nicolido.

T0tigt, TIO. M. Patale 5 0 WB
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ÉÏl STEli0: DELLE FIlin - Dirnióne generale del-Deinanio e' delle Tasse

Beni deñaaiali che si pongono in vendita.a soma della Legge 21 agosto -1802, l' 793. -

DATI RE.%DITA rggI DA ARSI VAI.ORE VAE.ip 20
aM DELI D' E$7IM

DE8tRifl0NE 01 CIASCUlf LOT O

Segne SMTO EL€Ñ00 - OireendariÀ di-Sua talla - essausse dLPerigile

(Vedi suppl. at A 260).
Conina: a settentrione colla strada comunale detta la Mol , a leva le' col 9 detto della Persia, a

mezzogiorno colla possessione demaniale OstariaEla parte a melà Carrait 6 parte & D 0Sio, a ponente colla
strada comtinale detta la Via Unasta.
A distinto in catasto toi num. di mapoa 158, 159, 160, 161, 162, 163 e 168 serione E, della sophrlitle dibiolche 49, 1, 2, parl ad ettari 15, 15, 153 e della rendha censoaria di L. 872 Ô$.

. , , .

$$ 16 $7

i $4 Pomessione S. Antonio o la.Bertona (nel comune di Pariglio VMia di CasalpÑ composa di terreal aratoril, al-
berati, vitati ed a prato,-ton fabbricato colonico e rusdche diþEDAçDEe, divisa in due corpiIl primo, aralorio, alberato, vitato ed a prato, con fabbricalo colonico e rustiche dipendenze detto 11 Casamentpdalla Bërtona
Coniina: a settentrione colla strada detta il Zappellazzo, a Igvante colla possessione demaniaÑ detta la Grande

di Santa Teresa a metà fosso, a mezzogiorno colla strada comunale deua Vianova e coDI)rdine Costantiniano di
Parma a meth peschiera, a ponente collo stesso Ordine a meth peschiera e colla strada comunale detta k Ber-
tona.

4A
È distinto la catasto col num. di mappa 111, 412, (13, 11¢, 415, I 117, 818, ils, 420, iž0 6ia, 421,7

(22, 123, sezione C, della superticle di biolche 81, 2, 1, pari ad ettart 99, 06, e deHa rengits cansaaria di
L 1180 98.
It secondo corpo, aratorio, alberato, Vilato ed a prato dene'le Casene
Ocaílna: a settentrione collo stradvile detto di sopra, a levante colla strada comunale thtta la liersona, a mes-

sogiorno cogli ered! Benassi Giuseppe, con Glaroll Arcangelo e IWhi Angela a metà fosso, a ¶ponente col coale .

Benassi Pietro a metà fosso.
È distinto in catasto col nom. di mappa 188, 189, sezione II, della superücle di biolche 20, 3, 10, parl adenarl 6, 36, 33 e della rendita censuaria di L. 312 56.

. . . . . . . . .
» SS 35 39

$$ 95 Possessione Noce (nel comune e villa di Poviglio) composta di terreni ar ril alberad witati ed a praio, con
fabbricato colonico e civile e rustiche dipendenze la un sol corpo che
confina: a seltentrione colla strada comunale da Poriglio a Sorbolo, cogli eredi di Ta echi Giuseppe a melå

fosso, con gorazza Simone,a metà fosso e a metà scolo Dogara, a levante cogg stessi ereditTabaccM*a meth foem,*
com Corazaa Simone in parte a metà fosso ed in parle a solco, e coll'Ordine costandnianadi Parum a mettfessey
a mezzogiorno con Simone, coll'Ordine Costantiniano di Parma e colla possessione de¡naniale Vernazia ametà fosso, a ponente colm strada comunale detta la Bertona.
È distinta in catasto coi nam. di mappa 1, 2, 3, I, 31, 53, 56, 57, 58, 66 e 67, lone G. . ..

e 21 55 26

96 96 Possessiolie Chinzal nel comune e villa di Powigilo, compostp di terreni gratori, a ti WTitad,sed a>prate a

con fabbricato coloidco, e rusdche dipendenze, in on sol corpq che coniina y seuentrione cogi eredt di BenaastGiovanni, con Benassi Giuseppe, e con Dallaglio Pietro a metà fosso, colta pirada comunale da Povf¡;Ilo a Sor-
bolo, e con Minardi don grenzo a metà fossa, a levante colla, strada comunale detta Landi on Illnardidena
renzo, con Scaramuzza Tommaso, e con Soncini Salvatore a meth losso, a ipeEzegiorno colrOrdine Co.r..unsa.adi Parma, con Corazza Simone e con Ortalli Andrea, Gaetano e Ferdinando fralelli a mela fosso, a ponente con
Corarza Simone, e con Ortalli fiatelli a meth fosso e con Dall lo Pleiro a stradello di raginas de-abliÎR.È distinta in catasto coi nam. di mappa 33, 36, 37, $8, 39 0, 41, 12, i3, 16, 47, $$ e'03, ser. G. • if 78 51

97 97 Possessione Cogini e Domeniçani nei conmal di Poviglio, o Brescelle, vi d'Enzola, composta di terreni araa
torli, alberati, vitati ed aprato con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, in um sol corpo di intermediato per
poco tratto dal cavo Enzoletta.
Coañaa: a settentrione cogli eredi del fu capitano Contini, a metà fosso e col vlottolor pubblicaedel11bMeaf‡

a levante col viottolo stesso con chittonut Fausdno e cogn eredi di abbati gnaMo a math caseEnzoletta,a mes-
no cogli eredi di Agad Rinaldo, con Chittelini Faustinò, con Sellani Luigi e Giovanni fratelli e con To-
Antonio a mela fosso, a ponente con Todoldi Antento a meta fome, e parte a so¾ een Boccaëtiha-

tonio, e cogli eredi del capitano Confini, a metà foeno ed a del cavo Enzoletta.
È disdata in catasto toi nom. di mappa 93, -97, 98, 99, 1 123 parte A 123 parte A, 130 e 131 parte A,
sezioneL...................188591

98 98 M Valle nei comuni di Poviglioe Brestello, villa disela, di terren; aratoril, alberad, Yitaded a prato con fabbricato colonico ed in parte ad uso civile, e ruedche divisa la-due corptmu a

11 primo, aratorio, albe(ato, vitato ed a prato con fabbricato Icolonico, parté ad uso civDe, e rossche di-
penilenze detto il Casamelito

. . 4
Conina : a setteatrione ,col viazzolo dei Bacchi.,e colcog' del Vivi del Morti di Parma a metà fosso, a

levante col consorzio medesimo a metà fosso, colla strada marptra da a Pariglio, e col cavo Valleche si
intermedia,,a mezzogiornò col consorzio, e colli Etrada maesira da Sorboio a Bovisito, a ponente colla posses-
sione demagiale Maurola g meta fosso.
È distinto in catasto col numeri di mappa 92, 113, 118, li 116, 117, 118, 119, 120, 121 e 122, sezione K.

Della superdele di bioiche
, 1, 7, parl adettari 11, 16, 87 e la rendita cessaarla di L. 665 17. E

lisecondo corpo,ara alberato, vitalo detto al disopra della strada maiestra, ed intermediato per poco trattodallow stradeÏlo comunale no Viazzolo del Diavolo
Conlina: a settentrione edila strada maestra da Borbola a Povi.•11o, a levante col consorsia dei Viel e del Montidi .Pardia a meta fosso; e collo stradello comunale detto 11Viazzolo del Dhivolo, a mezzogiorno col suddetto consorsio ameth fosso ecoslieredi Goldi pure a meta fosso, a ponente cogli'eredi Goldi, cona possessione demaniale Colonne

a meta fosso.
É distinio in catasto col numeri di mappa 39, 60 e 113, derfone I. Del superücle di biolche 13, 8, 10, pari - :

ad ettari 13, 50, 40 e dellå rendita celisoaria di L. 651 31.
. . . . . . · - •

N Ilossessione 31ontanini, oSanta Chiara, nel comone e willa di Paviglio, compo di terreni aratorii, alberati e vitati,
ed a pratoepn labbricato colonico e rusuche dipendenre, divisa 6quattro corpi11 primo, aratorio, ed a prato deno delleCampagne di s. Sisio

.

- •> <

Confina : a settentrione col conte Benassi Pietro a metå fosso, þn Chiari An a Unea, e canssua attada di ses
taglene attigua a Piazza Antonio, a levante colla strada medesima, con Vern Sante, con'Ospedale di Parina, cea
Superchi Aqtontoa metà fosso, e con Torelli Pletro a aaltoga mezzogiorno co te llenassi Pietro,.coli di
Parma a metà fosso, e ce:p Torelli Pietro a linea, ed a solen,a ponente col conte Benassi, coll'Ospedale di Parzaas
metà fosso, çon Torelli Pietro, e colla possessione demaniale zatti asolco we ta
t distinto in catasto coi num. di mappa 102 parte, 101 e 105 eezione 31. Della superücie di biolche 9, 1, 5,

pari ad ettari 2, 81, 56, e della rendita censuaria di L. 70 01.
11 secondo, aratorio, alberato, vitato ed a prato detto 11 Casamento, con fabbricato coloulco e rustiche di-

pendenze esasq
Coniãoa a settentrione een Corazza Simone a metà fusso, a levynte colla po demaniale DaHa; e Saa Itag.

cesco a metà fosso, a mezzogiorno colla strada detta la via Graara e Pezziaa, a ponente col fratelli Guadagninidi Parma, e con Corazza Simone a meta fosso. No maaÈ distinto in catasto coi num. di mappa 215, til, 215, 216 217, 218, $19, 250 e 241;ser. E. Della linglicie di biolche 38, 1, 16, pari ad ettari 11, 19, 40, e della rendita censuaria di L. 607 79
Il terzo, aratorio alberato e vltato ed a prato detto 11 Menodi deMa via Graara «o em
ConGna : a settentrione colla strada detta la via Gruara, o PdZEÊRE, CO! peg|tre de-ABÎ‡Î$ÏCOCCOBig e 60FS2Bä!Simone a meth fosso, a levante collo stradeBo della Noce, col podere demaniale Cel|coni, e coll'Ospedale di Parmaa meta fossa, a mezzogiorno col podere demaniale Cocconi, coll'Ospedale dit Parma, coni PelliceRi Geremia, à

con Corazza Simone a meth fosso, a ponente coll'Ospedale di Parma e con Cigazza Simone a ineth fosso. AÈ distinto in catasto col nom. di mappa182, 186, 187, 188, 193, 19i e 1W, sezione F. Della superficie di bio!-che 57, 5, y, pari all ettati 17, 81, 28, e della rendita censuarla di L 8tl 92.
11 quarto ed ultkno corpò, aratorio, alberato, vitato detto delfArgine delladiola e
Conlina: a senentrione coll'Ospedale di Parma a inetà fossa, e con uno stradello privato I a levante con Benindu

Antonio, e con Superchi Antonio a meta fosso, a mezzogiorno con Superchi Antonio a metà fesso, a ponente collastrada dell'arginedella Mola, coll'ospedale di Parmaa solco. ,È distinto in catasto col num. di mappa 220,sezione F. Della super0cie di biolche 1, 1, 0, pari ad ettari "60, 33, 90 e della rendita censuaria di L. 11 17
. . . . . .

. .
. . a

100 100 Possessione Vernazza nel comune di Poviglio, villa di Casalpó, composta di lerreni aratorii, alberali, vitali ed a
prato con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, divisa in tre corpi:11 primo, aratorio, alberato, vitato ed a prato con fabbricalo coloalco e rustiche dipendenze detto 11 Casamento
Confina: a settentrione con Fava Diego, Angelo, Francesco 4FiHppo fratelli a metà fomo, a levante colla strada

comunate detta la Bertona, a mezzogiorno colla strada comunale detta del Cimitero di Casalpó, a ponente con
Carmi Giuseppe a metà fosso to
t distinto in catasto coi.num. di mappa 91, 111, ilt, 113, 11&, 113, 110 e 120 sezione II. Dellasuperficie dibiolche 33, 8, 6, pari ad estari 11, 06, 63, e della rendita censuaria di L. 612 27.
11 secondo, aratorio alberato, vitato, detto il Cr.mp* della Nece

,

i .ar N- - ***
Confina a settentrione colla possessione demaniale la Noce a metà fonso, a ipvanie coll'ge costantiniano di

Parma, e con corazza Simone a metà fosso, a mezzogiorno con Corassa Simone a meth fosso, a ponenie colla strada
comunale detta la Bertona.
A distato in catasto col nam. dimappa 68, ser. G. DeMa superilele di bioiche 10, 1, 11, pari ad ettart 3, 18, 10,

e della rendita censaaria di I.. 146 (1.

2499 57 810 Al

1005 56 490 Ti

3070 is 869 30

8039 86 $71 10

179i 65 tie 25

8567 82 513 88

it31 a lÉS 71

983 87 * *

Ali 55 » »

Ai! 88 » »
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Il terzoed witimo corpo, ayatorio, alberato, vitato, detto il campo di Casalp
Con6äa: a settentrione colla strada comunble detta del Cimitere di (:asalp ,

a levaate colla strada comunale
la assionar a ar.assagierna colla Beneria dicosaiah.a visit insin, samais seatmyssa liimalta a mest

8 digitplo la gigslo egl nom. di mappa117, sex. II. Della supernele di bioiche 7, la II, pari ad enari 2, 22, 53,
e (elW yendita censnarla di L. 111 04 .

.
.

. . . . .

DATI RENDITA pggt BA ggggARSI VALOlIRE VALORE PREzzo
dalla rendita lorda DELLE P EST I N

per parte ED ALÑ
AGLI INCANTI

SþEllamit pagherebbonsi F ed ALLO STABILE UTENSILI
ETTARI al Demanio daanprivato enti morali

tire italiana lire italiage Ike italiane lire liaHane lire italiggg tire itall--

16 87 28 2253 li 298 83 830 12 a a 25988 35 1276 68 ST211 $$

14 101 Appezzamento di terreno, pargy ÑÎa possessionekernyga, yel comyne e villa di Optigile. Composto di terreno
aratorio detto g 'agligta, partedeBa possessione Vernassa
Conna;. y settentilone colle fabbrica parrocchiale di meriglio a gob:‡, a grante coMe stradone del cimitero di

P9ylglio, a utpgeglerqp colla strada da ParigAoapastelangq †, Parma, a panente conNinart Salvatore ed eredi di
Minsti Vincenzo a hoico, con Casaletti Catterina mogBe a levaErenegg 4 hpsti famq. i
È dþtigto III spigtq qpl Omp. cli stappa 5§.sey. F. ' . . . . . . . . .

. 8 09 79 168 80 61 11 18 73 . » 8118 83 a a 6118 88

102 100 Appezzamento diterreno parte deDa possessi6neVernazza nel coletthe EVIDadt PariglW Atatorio dettata Tagliita,
parte della pgesessione Vernazza.
Coa6ea : a settentrione con'incontro dello stradone delcinitero di Powiglio e deûa strada romana per Castelooro

e Brescello, a levante colla strada romana per Castelnovo , BresceNo, a meuosiorno colla s da Poviglio a ca-
steloovo e grma, a poaçate collo stradone del cimitero di Poviglio. '

È distinto in catasto col num. di mappa 55, sex. F. . . . . . . . . . .
, gg 3¶ 876 §§ g3 99 15 01 y y 929 $3 a e 5129 88

103 100 Appezzamento di terreno, parte della possessloae Vernazza, nel comune e villa di^Povigue. Aratorio detto la
Terra del Cqsotto.

. Contua: a açtingtriogecolta atrada da Pariglip a caalainçTR e Parma, ggvaq!ecpijg strada rqpianaper lagfo e
Brescello, a mtzE0giOrBO COB REVasi Gedeone a solco di sua inglone, a ponente con Pellicelli G a a solco.È distinto in catasto nel num. di mappa 259, sex. G. . . . . . . . . a y 47 gç 15 Si 42 1 83 a y

Totale.per la possessione VernSEEg A $ Ag $$ $ » a

104 101 Possessione delPoratorio della Godezza, nel comune e villa di Poviglio, composta di terreal aralorli, alberati, vi-tati ed a prato con aratorio, fabbricato colonico, e rustiche dipendense. Divisa in otto eqrp|
11 primo, akatorio dettodi Santa Teresa
Conâna : a settentrione col cavo Scaloppia, a levante con Lusuardi Vittoria a metà fosso, a mezzogiorno collo

stesso Lusuardi a metà fosso, e col dott. Bertini Luigi parte a metà fosso, e parte a linga, a ponente col sadd.
Bortini parte a metà fosso e parte a linea.
È disdata in catasto col nom, di mappa 8 e 9, sez. M. Della superücle di biolche 6, 1, 0, peri 44 †ûtti

2, 5, 53 e della rendita censuaria di L. 61 R
It secondo, aratorio detto di San Domenico
Cotina: a sštfeiffinne col cavo Scaloppib, a levante del conte genaast Pietro agust losso, a agnogiorno.coHa

Caliadella, altre volte.condotto irrigatorio, a ponente col conte Benassi Pietroasolco.È distigtq in catasto col nom. di mappa 21, sea. M. Della superâcle di biolche 1, 0, 8, pari ag etterl 9, Si,ti,e della rendia censuaria di L. 5 77.
11 terzo, aratorio detto di Santa chiara
Confina : à settentrione col cavo Scalo pra, a levante con Agani Massimig e fratelli a epig, g igepogiogge

' con Chiari Antonio, e col conte Benassi netro a solto, a ponente con Agstzi MassimiBano a AttcNI 4 414fosso,
È distinto in catasto col nom. di mappa 39, sea. M. Della super6ciedi biolche 3, 0, 3, pari ad ettari 0, 93, 78,

' * della rendni edlistiaria di L. 15 85. ' ' " • L
.Il quarto, aratorio detto di San Francesco e San Domenico ·

Onañna : a settentrione collo stradello di votagione consortiva e con Agard Massimiliano e (relqlli a y, a le-vante collo stesso Agazzi 11assimiliano e fratelli a linea, e colli carraia di C pana, a voiagl0Mt RUWi¢t, 4My-togiorno con Guadagnini fratelli a solco, a ponente col pubbitco scolo Fossone.
E distinto in catasto coi nam. di mappa 26 e 27, sex. M. Della supernele di biolche 2, 4, Ì1, pari ed titarl

0, 86, 96, e della rendita censuaria di L. 11 69.
Ilquinto, a prato detto dell'Oratorio con l'Oratorio
Con6na : a settentrione con una strada soppressa dLraglone difata &ntonio, a levante con lo stessa Eata Antoale y

.
I A Ilmea,41nezzogfornWelil sutidegte Fava párm'a mm*, d?þarte à liia' fossa,"a þalítale col suddetta gets a
- .• Nuea.

È disdato in tätasto coi onm. di mappa 226, 228, 229, sex. 31. Della superficie di biplche 0. 4, 11, pari gi
ettari 0, 23, 18, e della rendita censuaria di L. 15, 33.
Il sesto, a prato detto il Casamento con fabbricalocolonico, e rustiche dipendenseConfma : a settentrione con una strada soppressa spetiante a Fara Antonio, a levante cçily lo¢dgelma sinda di

ragione delle 6tesso Fava, a mezzogiorno colla strada commaale'detta del Cas¢lo, a ponente egga ggd; enmunstedena deMa Sola.
È disdato in catasto col num. di mappa 328 e 327, sex. E. DeBa superlicte di biolche 3, 6, t, pari ad ettari

1, 16, 96, e deMa rendita censaaria di L. 138 21.
11 settimo, aratorio, alberato, Thato, ed a prato detto del Castello k

- CaâGoa: a dette6trione colla strada c6inanale denà der Castelli'con Bellini Giacomo a metà fóµo, e, con Ceci
.Daniele e fratelli parte a linea e parte a solco, a levante con BelEniGiacomo a speth fosso, Ceci]Itaniele e tratela a

:Haca ed a meth fosso, colk stradello comunale detto della Godezza, e cegli eredi della C r ejilco, amezzogiorno cosa stessi eredidella CoraExa Barbara a meth fosão, colla strada comunale deum VIG Grange, a colL
Grossi Gloranni a meta fopso, a ponente con BeHlni Giacomo, e Grossi Giovanni a toeth fosto, ecçMisgrgdggg.
monale detiq l'Argine della Mola.
È disdato in catasto col num. di ulappg 323, 321 e 325, sex. E. Della superacie di biolébt $2, 8, 7, pari adet-

tari 6, 91, 21, e deHa rendita censuaria di L. 103 $3.
L'ottavo ed ultimo corpo, alberato vitato detto la Carbonara
Conâna : a setientrione con Grossi Francesco a meth fosso, e coßa strada connunate detta della Cerrarola, e con

Chiari Antoolo parte a metà fosso e parte a linea, a levantecon Bigliardi Giovanni, con Corasse Simoqa, e coi
Chiarl Antonioa metà fosso, à mezzoglorno con Chiari Antonio a metà fosso, a ponente collo stradello comunaledettòdella Godezza, con Grossi Francesco, e con chiari Antonio a metå fosso.
È dieduto in cataslocol anm. di mappa 337 parte, sex. E. Della superôcie di biolche 33, 5, 0, pari ad ettari 10,

12, 40, e della rendita ceasuaria di L. 173 25
• • • • • • ti 96 19 $$10 79 $01 gg lit 07 100 a 87114 (6 IÌ11 17 88887 33Approvate Telenco N. 6 con decreto del Minigere di Baanse1130 luglio 1863.
Il BiesMers TOSClii,

SETTihlO ELggO -- gegliate g Guas gigg.
14 21 Fabbricate del BIstillo neU'agreµto deMa cink di GuastaDa. Compostodi piano terreno con cordle e pozzo di acqua

viva, cantina, scuderia e rimesse con fenin superiori, magazzini, camere e portico, piano tageriore ces caping
per abitazioge
ConGna: ; settentrione cona via della Bellaria, a levante con canova Domenico a meli mato, e con Porto di

proprietà del frátelli Negri Carte e Alassimiliano a cintademaaþle, a mezzogiorno colla gilazitua verso i ramperi,
a ponente con la strada del rampari.

É distinto la catasto col nom. di mappa 169 bis, segnata A . .
. . . . . . . • » g 10 557 Og yg gg $$ 40 , , 6454 x 9# a $$$$ •

15 N GIdacclaia con prato nell'aggregatodella citta di Guantana press te mura di levante, e casa delle beccarie colPag-
Bregato stesso composto di plan terreno, cantine, mig3Exini, cortSe, pozzi d'acqua viva, slaße,1ecab gier afin e
per lo smercio della carne e piano superiore per abitazione ecc.
La ghiacciala confina: a settentrione colla strada della Ghiaccg, e con gli credi di Reggiani Luigi, ameta fossa, alevante col rampari dena ekfa diGuastalla, a mezzogiorno cogB stBIEi eredi Reggiani Luigi, p ponente a linea.È distinta in catasto toi tíam. di mappa 657 e 638,'aez h. Della superâcle di B. 0, 38, pan ad eithr10, & 50, e

della rendita censuariadiL. 19 97
La casa della beccheria connua : a seuentrione coBa via dena di Bellaria, e con la piazza della Posta Vecchia, edel Pozzo, a levante col SacroMonte di Pietà a metà muro, a mezzogiorno con Cani Teresa a med; mae, e cda Negrlfratein Carlo e Masshniliano a metà muro, ed a melt muro di fagione demanlale ecc. a ponenia coßlistessi fratellt

Negri, e Ferrari don MichgPAngelo a metà cinta delPorto, e con piccolo piazzale che commdca colla via Bellaria.
E disdata la catasto ai aum. di mappa 209bis, 273 e 278, sel;nata A. Della super6ele d\ hioiche 0, 21, pariadettari 0, 07, 90, edella rendita censuaria di L. 198 il .

. . . . . . . . 4 e a $8 10 634 GB 1M 97 113 IS > > 6925 1& » • SW 16
18 26 Fabbricato deBe Rimesse neiraggregato della città di Guastalla, composto di ma5azzini terreal e locta asperioriad uso di liegile e legnata.

Cooñoa : a settentrione colla via del Hamparl, a levante coi ramperi della città, a - ZE0glerno col vicolo di S. Per-
dinando, a ponente colla piazza delle lUmesse.
A distinta la catasto col aumed di mappa 693 e 496, segunta i della superiteiedi biolche 6, 10, pari ad titari0,

01, 20, e deMa rendita censsaria diL. 57 97 .
. .

- - • w OG $$ $$$ 97 20 01 110 83 = • 1548 gg . s 1513 Š3
17 27 Casa Marchetd neltaggregato della città diGuastalla, com ta di piangey ga y piccett. co!3ite, a di

adguiilva colig s&tfitù verso la Congregaziblié dicarità no sdpertbrecon repN abilaziong. casa
serve ad oso di esteria.
Connna: a settentrione cqlla piazza delle Rimesse, a levante.collaCongreg3Ekme di carità a supre, acolla via.Ce-sarea per la parte del cortilà, a mezzodorno con Galantino conte Francesco livellario al dema lo a metå muro, a po-

neme cogli eredi Raineri a metà muro,
à distinta in catasto colnum. dt.mappa 517, segnala A. . . . .

. . - - * * * Si 10 140 18: 15 16 20 21 . . 1980 16 , , 1980 18
18 ti Fabbricate della Posta Yecchia nell'agregato deHa città di Gupstalla. Compqato di terrenqcon pordei, piccoli cor-till, camina, boneghe, senderle, camere, e pozzod'acqua viva sully piazzadella Posta o del librag,a þisqa.siperiarecon camere d'abhazione, magazzoni, tienili ecc.

Confina: a settentrione ¢olla via de)le Cappucciniora del Corge, a levante colla piazza della Posta, ora del Pozzo,
a mezzogiorpecogli eredidi Savi Franéesco anzi Anionio a metA inuro, aponegte col vicolo¾ CappucciaÞora viidelle caserme.

È distinto in catasto col nam. di mappa 270, sez. A. . . . . .
. .

.
.

= a 08 90 001 66 74 12 170 68 » » 5901 3i e » 5901 Si
93 98 Possessione Tomarola agl comune di GaastaUa, villa di 5. Ita no, composg di terreni, arÂ1erH, s'berati, vitad,ed a prato 4 risala, fabbricato colonico con dipendenze rurall, eidue case teryne rusdche per abitazione di brac-cland. Composto di quandrdici corpi di terra distadcad.

Il primo, p dpale,casamentivo deno la Tomarcia, ed 11 Lusuardi; e Colomberetto, attraversato daUa stradadel Cantone e Tomarola

Tip. G. Favait e Comp.


